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Lire 150 

Assemblea al Petrolchimico 

Marghera: un vergognoso 
accordo (firmato di nasco­
sto) respinto dai delegati. 
delle manutenzioni 
Deciso l'indurimento della lotta; al centro gli . obiettivi dell'assunzione di 
tutti gli appalti in ditta a parità di salario; nessuno slittamento d'orario; 
no alla mobilità; potenziamento dell'organico; manutenzione preventiva e 
decentrata 
MARGHERA. 7 - Si è 
svolta lunedì pomeriggio 
al capannone del PetTol­
,ohlmico una assemblea dei 
dellegati giornalieri (ma­
.nuterwione e servtiz,i) con 
le segreterie provinciali 
confederali FULC. per de­
oidere «una volta per tut­
te" cosa hanno intenzione 
di fare delila ver.tenza ma­
nutenzione - risanamento 
- assunzione appa.JtL Que.: 
sta a!S'semblea era stata li­
"chliesta dagli operai. ohe 
avevano visto le seg;reterie 
e gli eseICutiVii di fabbrica 
inteITOIIl!I>ere di fatto la 
IotJta che durava da lO 
.giorni, 'l'asciando'~ì iso­
lata ~a Mdntoo1ore di fron­
te a'll'lI'ttacco ppr,tato avan­
ti dalla direzione con il 

circa lO operai della ma­
nutenzione in semitJurno, 
che la'Vorerebbero nel,l'ar­
co di tuti i sette giorni 
deLla settim'ana. a disposi­
zione di un nucleo cent·rale 
e che si 51pOs'terebbe ovun­
que, altri 500 operai an­
drebbero a Iavora're al sa­
·bato una volta 0g;nJ. due 
mesi. così da avere ogni 
saba10 aUri 60 ilàvoratori 
circa in fabbrica per ~a 
manuteIlZ!Ì.one « program­
mata.. che viene usa.ta a 
-seCf;mda .d~lle necessità del 
padroìle "{cosa ben diversa 
dalJ,}a manutenzione pre­
ven'tJiva); gli operai delia 
marrutenzione :lavorerebbe­
,ro in tre turni, viene con­
cessa la lIDobH1tà ~ra zone 
<téne aree e " in caso di 
« amprevisti» dal!le aree al 
nucleo centrale per ilavòra­
re ovunque. Tra i dellegati 
c'era quaJ!.cuno ancora in­
credulo, e sperava che le 
ÌnfOI'IIlazioni del volantino 
fossero sbagliate. 

dibattito un tagilio «per­
benis1Ja l> e dicendo- che 
"certe cose» (oioè orario. 
mobilità, ecc,) si possono 
anche concedere puréhé 
però ci siano preci5i im­
;pegni sul 'l"Ìsanamento dei " 
nuovi impianti e sulola ma­
nutenz,ione ;preventiva! Ma 
~la situazione <reale era un' 
altra. Da una' parte i se­
gretari provinciaJoi Gera­
min (OISL) con più bra­
v,ura e furbizia senza en­
trare nei detrogli e PeÌ'i'lli 
(FILOBA..cGIiL) 'Più grez­
zamente e difendendo i 
'particolari deN ' accordo, 
che cercavano di di're che 
oJ'ipotesì è un buon com­
promesso e martedì Jo si 
va a fi-Fmare e poi lo si 
sottOipOne al pa.rere dei la­
voratori. senonché anche 
Peri,m ha term1!1lato a 
'stento il suo" intervento tra 
bordate di fisohi. urIa e 
parolacce. OaB'ailiora parte 
gli operai e i 'delegati di si­
nistra (gran. parte ' dei de­
legati, del PCI e del ipSI, 
erano ammutoliti. e in.col­
lati alle sedie (che urlava­
n.o daMa sala e ' esprimeva­
no al microfono il loro 
giudizio preci'So: 

« Questo accordo permet· 
terebbe al padrone di ri­
durre l'occupazione con l' 
aumento dei carichi di la­
voro e la mobilità; l'as­
sunzione di 200 operai delle 
imprese non significa nien­
te se non si fissa il nume­
ro preciso de~ organici; 
con il blocco delle assun­
zioni in atto in breve temo 
po l'organico tornerebbe 
come prima o peggio di 
prima e con più lavoro; 
si abbandonerebbe il gros­
so delle imprese alla ma­
novra, -ai ricatti, ai licen' 
ziamenti dei padroni; nel, 
l'accordo non c'è nessun 
impegno preciso sul risa­
namento degli impianti e 
sulla manutenzione preven' 
tiva, invece per questa 
strada si andrebbe verso il 

"« tappa'buchi » continuo, 
giorno e notte. sabato e do­
menica compresi; comun­
que la manutenzione pre­
ventivo e iI risanamento 
se il padrone si impegna 
a farli, non possono esse­
re scambiati con il peg­
gioramento delle condizio­
ni di vita e di lavoro degli 
operai (se preventiva, la 

(Continua a pagina 6) 
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20.000 proletari al Ralis di, Lisbona 

Decine di migliaia al fianco dei 
soldati rivoluzionari di Oporto 
le due straordinarie mobilitazioni contro il governo sono la prova della forza dei SUV e del 
loro crescente legame con le strutture operaie. Picchetto di soldati, per tutta la notte, di fronte 
alla caserma sciolta ad Oporto. Questa la risposta agli appelli di Costa Gomes alla disciplina 

(dal nostro " corrispondente) 

OPORTO. 7 - Una not­
te di scontri domenica ad 
Oporto. Una gigantesca 
marrifestazione ieri. Questa 
la risposta al provvedi-

mento di scioglimento di 
una unità militare progres­
sista, la CICA'P, decisa ve­
nerdì scorso dal coman­
dante della regione mili­
tare nord Pires Veloso. 

Migliaia di proletari e 
di soldati si erano concen-

trati fin dalla mattina di 
domenica nei dintorni del­
la caser.ma che la notte 
di sabato era stata occu­
pata da truppe chiamate 
da U'llità dove più saldo 
è il controllo degli uffi­
ciali reazionari. Cariche 

durissime, in cui i solda­
ti hanno sparato ad al­
tezza d'uomo ed hanno fat­
to uso di centinaia di 'can­
delotti lacrimogeni, si so­
no estese dalla caserma 
del CICAP a tutto il cen­
tro di Oporto. Hanno par­
tecipato alla operazione 
truppe del BAF (batteria 
antiaerea fissa).e di altri 
due reggimenti. I soldati 
del CICA;P, in varie dele­
gazioni. erano andatJi da­
vanti alle fabbriche e da­
vanti " a}.Je altre unità mi­
litari per chiamare tutti al­
la mobilitazione. Per tutta 
la giornata di domenica 
leggere cariche disperdeva­
no i gruppi che via via 
si andavarw formando, ma 
dopo la mezzanotte le ca­
riche si sono fatte violen­
te: un ragazzo è stato 
colpito allo stomaco da 
un colpo di arma da fuo­
co, decine i feriti. Imme­
diatamente i SUV hanno 
convocato la riunione del~ 
la segreteria della regione 
militare nord. mandando 
dei delegatJi a Lisbona, per 
analizzare -la grave situa­
zoine venuta si a creare. in­
sieme ·ai soldati di Ralis 
e della Polizia Militare. 
Una manifestazione è stata 
convocata per il giorno 
dopo. lunedì. ed è stato 
emesso un comunicato in 
cui si ricorda il ruolo 
pragressista della unità 
disciolta. 

. dconSo alle ore improdut­
tive. La sala era molto af­
follata e c'era una grande 
rabbia ;perché in mattina­
ta era usoito un volantino 
di Lotta Continua che rive­
lavà a!lcuni incont·ri segre­
ti (senza da presenza degli. 
operai e dei delegati) tra 
la Montedison _ e ile segre­
<lerie confederalI e della 
FULC mentre le t ·rattative 
erano state rotte e si fa­
ceva ' ristagnare la lotta 
ohe aveva cominciato a 
prendere piede. ([otta arti­
colata, · cortei interni, bloc­
co portinerie, ferma1:e di 
ÌllIlIpianti 3n alcune fabbri­
che). 

Ma quando Covdlo (oP'SI) 
delle segreterie confederali 
provinciali ha fatto la re­
lazione j.ntroduttj.va rutto 
è stato ahiaro, al punto 
che ha dovuto smettere di 
ipanlare tra ~e ùrla ' clerI'as­
semblea subito dopo aver 
dato la prima notizia pre­
cisa sci pun·ti deltl'a:ocordo 
(lavoro al sabato). Da quel 
momento è parti,to lo scon' 
tro tra dclegati, 'operai e 
segreterie. Alc"tmi membri 
<!eH 'esecutivo di fabbdca 
(Rossi, T'revisaJIl, Sbrogiò) " 
hanno cercato di ammor­
tizzare lo scontra dando al 

SICARI DI PINOCHET OPERANO l'ND'ISTURBA T'I IN ITALIA 

Altissima era stata la par­
tecipazione dei soldati del 
CICAP alla ,prima manife­
stazione, indetta dai SUV 
a Porto ,il 10 settembre. 
L'lI " settembre avevano os­
serv~to. armi in pugno, un 
minuto di silenzio per ri­
cordare i combattenti ca­
duti in Cilé. 'Per tutto que­
sto i reazionari, vista la 
impossibilità di « norma­
lizzare» l'unità, ne hanno 
deciso lo scioglimento. Di 
fronte alla convocazione 
del,la manifestazione' dei 
SUV. il 'PPD, convocava 
una provocatoria contro­
manifestazione in appoggio 
a Pires Veloso e ai suoi 
provvedimenti, che si è 
svolta in tutta fretta, con 
la partecipazione di non 
più di 2000 persone. giusto 
il tempo per passare da­
vanti alla caserma CICAP 
occupata, e per applaudi­
re i solda ti che avevano 
caricato il giorno prima. 

non avrebbe avuto una ri­
sposta di poche centinaia 
di persone, ma quella di 
un imponente corteo pro­
letario, con la ' sua deci­
sione. la sua combattività, 
i suoi strumenti di auto­
difesa. Questa forza ha 
troncato sul nascere qual­
siasi tentatfvo repressivo. 
e un comizio si è tenuto 
nel piazzale antistante la 
caserma senza incidenti. E' 
stata riaffermata la vo­
lontà di imporre la riaper­
tura della caserma e l'e­
spulsione da comandante 
della regione mHitare nord, 
del reazionario Pires Velo­
so, che tra l'altro. in una 
lettera invia1a sabato al 
capo di stato maggiore del­
l'esercito, Fabiao. chiedeva 
espressamente lo sciogli­
mento della Po"lizia Mili­
tare di Lisbona. Mozioni di 
appoggio alla manifesta­
zione erano giunte dalIa 
maggior parte delle uni­
tà della regione militare 
nord, e in particolare dal­
la RASP. che i giornali di 
questa mattina paragonano 
come importanza strategi­
ca e potenziale di fuoco 
alla caserma di RALIS. E' 
proprio aUa caserma del 
RASP che tutti i soldati 
del CICAP sono andati 
questa mattina, dopo aver 
presidiato insieme a mi­
gliaia di proletari per tut­
ta la notte la caserma oc­
cupata, tenendo però ben 
ferma l'intenzione di ritor­
nare nella ,loro unità. Una 
grave provocazione si pro­
fila intanto per venerdì. 
giorno in cui il consiglio 
municipale di Oporto ha 
convocato una grande ma­
nifestazione: nella stessa 
ora e nello stesso luogo. 
la direzione del Partito So:­
cialista ha annunciato una 
contro-manifestazione con 
la partecipazione di Mario 
Soares. 

In queste riWllioni si è 
arrivaJt.i. (con il consenso 
della FULC oo,zion31le!) 
ad una ipotesi di acordo 
.gravissima: passaJggio di 

Scioperano oggi per tre ore 
gli " operai "del gruppo Alfa 

MILANO, 7 - Lo scio­
pero è stato proclamato 
la settimana scorsa dopo la 
rottura delle trattative tra 
sindacato e direzione Corte­
si infatti siè rifiutato di 
prendere l'impegno di non 
ricorso alla C. I. per tutto 
il '76, di reintegrare il 
turn-over. ecc.... ha ribadi­
to le sue richieste di tra­
sfeITimenti da uno .stabi­
limento all'-altro e da un 
reparto all'altro anzi ha 
rincarato la dose chieden­
done altri 800 da una 
linea ad un'altra nello sta­
bilimento di Arese. In fab, 
brica però non solo non 
passano i trasferimenti ma 

continua " il blocco totale 
degli straordinari, che nello 
assemblea di ieri gli ope­
rai hanno ribadito « che 
va esteso a tutte le fab­
briche d'Italia lO. 

Ha ben ragione Cortesi 
di lamentarsi e di sogna­
re di trasferire con l'eli­
cottero in Germania tutti 
i suoi stabilimenti. Doma­
ni gli operai di Arese in 
corteo andranno al centro 
direzionale: « il piano Cor­
tesi non deve passare. Cor­
tesi se ne deve andare" 
restano le parole di ordi­
ne, diventate pratica, in 
questa fase dello scontro. 

Seriamente ferito il dirigente della 
DC cilena Bernardo Leighton 

L'attentato di Roma ricorda da vlcmo quello nel quale morì il generale Prats a Buenos Aires. 
Infame comunicato della giunta di Santiago. Una vasta rete di agenti di Pinochet opera in Ita­
lia àgli ordini dell'addetto militare cileno a Madrid 

ROMA. 7 - Rimangono 
gravi le condizioni dell'e­
sponente democristiano ci­
Ueno Bernardo \Leighton 
e di sua mog'lie, vittime 
ieri sera, mentre rincasa· 
vano nella propria abita­
zione di Roma, dei colpi 
di un sicario fascista. 

I due " coniugi sono stati 
colpiti entrambi alla te· 
sta, sulla soglia di casa, 
dai proiettili esplosi da un 
individuo che li attendeva 
in agguato e che ha poi 

potuto allontanarsi indi­
sturbato. 

Le tecnica dell'attentato 
ricorda da vicino quella 
con cui l'anno scorso fu­
rono uccisi a Buenos Ai­
res il generale cileno Car­
los Pmts e sua moglie. 
Le analogie con l'assassi­
nio di Prat-s del resto van­
no al di là della tecnica 
impiegata dai sicari di 
Pinochet. 

Questa ha emesso oggi 
un infame comunicato di 
« condanna", tinsinuando, 
come già fece dopo -l'assas­
sinio di Prats, una « cor­
relazione tra questa dimo-

strazione di violenza e la 
virulenta campagna di mar·· 
x.ismo internazionale con­
tro il Cile ». 

Da parte sua, l'ex presi­
dente della DC ailena E-

Dopo lo' sgombero poliziesco 

duardo Frei ha definito l' 
atentato di Roma un epi­
sodio «oscuro" e «tene­
broso ». 

nero della notte 

Come Prats, Leighton 
rappresenta, nel campo 
delle forze che si oppon­
gono al regime, una posi­
zione capace di coagulare 
le tendenze che. su campo 
interno e internazionale, 
sono alla ricerca di una 
soluzione di «ricambio de­
mocratico" alla dittatura 
militare. 

GLI OPERAI DEllA GJ.E. DI 
NAPOLI CONTINUANO l'ASSE'M­
BlEA PERMANENTE NEGLI UFFI­
CI DI MilANO 

MI'LANO. 7 - I lavoratoni della GIE, venuti da 
Napoli ad occupare la sede centrale della società 
americana continuano ,l'assemblea permanente 
dentro gli uffici. anche dopo Io sgombero polizie­
sco. Ieri sera si sono presentati in consi~o 
comU'llale dove hanno ottenuto dal sindaco !'im­
pegno ad intervenire presso questura e prefettura 
perché non ci sia un nuovo jntervento della poli­
zia prima della soluzione della vertenza, ohe vede 
da mesi i lavoratori della GIE protagonisti di una 
lotta durissima contro il piano di licenziamenti. 
della direzione. Il oSinda'Co si è anche impegnato 
a sollecitare l'inteIlVerno del governo. Ma l'aspetto 
più importante della lotta degIrl operai della GIE 
a Milano è la mobilitazione immedia1:a ohe intor­
no a loro sono riusciti a costruire nel quaI'tiere 
dove si trova la palazzina sede della direzione 
centrale e il collegamento che hanno stabilito 
con le altre fabbriche occupate a Milano. che si 
sono impegnate ad appoggiare concretamente que­
sta 'lotta mandando continue delega2'lioni. 

Lo sdegno prodotto dal 
tentato assassinio di Ber­
nardo Leighton, che si e­
sprime nelle centinaia di 
telegrammi gdunti all'ospe­
dalle S. Giovanni, dove 
i due coniugi sono ricove­
rati si assomma alla pro­
testa per il fatto che in 
I talia possano agire indi· 
sturbati i sicari di Pino­
cheto E' noto da tempo 
- e lo ha confermato ieri 
l'ex ambasciatore del go­
verno di Unità Popolare a 
Roma, Vassallo - che u­
na vasta rete di agenti del­
la giunta cilena. inquadra­
ti nella DINA, il servizio 
segreto dell'esercito cile­
no, operano in tutti -i pae­
si europei agli ordini dellO 
addetto militare cileno a 
Madrid, Pedro Erwing. e 
in stretto rapporto con le 
organizzazioni fasciste dei 
vari paesi. 

Tra le trasmissioni idio­
te che la radio ci infligge, 
ce n'è una particolarmente 
interessante, che si intito­
la "L'uomo della notte". 
Interessante perché, a ge­
stirla (nel senso di 'dire le 
sue sciocchezze tra un di­
Sco e l'altro), non c'è come 
al solito un attore o un 
professionista della chiac­
chiera radiofonica, ma un 
« intellettuale ", alla ma· 
niera per intenderci di Al­
berto Bevilacqua e compa­
gnia: insomma, i tè di Fan­
fani di buona memoria. 
L'" intellettuale" di turno 
si chiama Vittorio. Schiral­
di, che, se abbiamo ben ca­
pito, si è guadagnato i gal-

<. 

Ioni di scrittore per una 
cosa intitolata « Baciamo 
le mani », una storia di 
mafia che sta al « Padri­
no"" (che già è una schi­
fezza) come ,,}l figlioccio 
del padrino" di Franchi e 
Ingrassia. 

Ieri sera abbiamo avuto 
modo di verificare che que­
sto « scrittore " è un fa­
scista: in mezzo a incredi­
bili sciocchezze sulle sante 
mazzate come metodo edu­
cativo e su quanto siano 
belli e sportivi i capelli 
cortissimi, ha ritenuto op­
portuno esprimere il suo 
non richiesto parere su 
Trieste. E lo ha fatto « ri-

cardando" che nel 1953 
aveva fatto a botte coi ce­
lerini per l'italianità della 
Istria (dando così, oltre· 
tutto, una patente del tut­
fa immeritata di antifa­
scismo ai celerini medesi· 
mi), e che non ha cambia­
to idea, che non solo non 
bisognerebbe « cedere Trie­
ste» (ha detto proprio co­
sì). ma ci si dovrebbe ad­
dirittura battere per Fiu­
me e Pala. Dopo questa 
sparata, ha poi detto che 
forse, " per opportunità 
politica », è meglio sopras­
sedere: chiarendo così che 
il suo cuore fascista batte 
tl.ietro una tessera, e un 
portafoglio, democristiano. 

Per la coerenza con cui 
a differenza della maggio­
ranza dei dirigenti demo­
cristiani cileni, aveva con­
dannato sin dal primo 
l?JÌorno 11 golpe fascista, e 
per il prestigio che gode 
all'interno della DC, di 
cui è uno dei fondatori, 
Leighton è venuto sempre 
più rappresentando d'altra 
parte un punto di riferi­
mento per ampi settori 
della piccola borghesia oi­
lena, settori che sono oggi 
direttamente colpiti e rovi­
nati dalla politica econo­
mica della GiWlta. 

Il non I1Ìconoscimento 
della giunta fascista da 
parte del governo italia­
no non impedisce eviden­
temente a quest'ultimo di 
chiudere un occhio sull'at­
tività degli agenti di Pino­
chet in Italia, come non 
impedisce ad Agnelli di im­
piantare le sue fabbriche 
in Cile_ 

La manifestazione dei 
SUV si concentrava intan­
to nella enorme piazza 
centrale. Erano decine di 
migliaia i proletari che. 
con in testa 2000 sdldati. 
si prendevano la città come 
e con più -forza del 10 set. 
tembre. « Il Portogallo 
non sarà il Cile d'Europa! 
Fuori i reazionari dalle 
caseI'IIle. subito! Operai, 
contadini. soldati e mari­
nai, uniti vinceremo!» e­
rano le parole d'ordine più 
gridate mentre l'enorme 
corteo si dirigeva verso la 
caserma occupata. 

Il clima era estremamen­
te teso. il ripetersi di ca­
riche nella notte prima 

NEll'INTERNO 

A Lisbona. nelle stesse 
ore, più di 20.000 proletari 
si sono concentrati di 
fronte aHa casenna di RA­
LIS, rispondendo in modo 
compatto e massiccio al­
l'invito delle commissioni ' 
di moradores di Moscavi­
de e Sacav$!m. Vina mani. 
festazione attenta. carica 
di forza. in cui gli operai 
portavano ai soldati di RA­
LIS la propria solidarietà 
militante. 

1 militari di RALIS, in­
sieme a delegazioni di al­
tre caserme ed in partico­
lare, di quelJa dci fucilieri 
di Alfeite, siedevano assie. 
pati sui tetti della caser­
ma. Un solo striscione, 
con la parola d'ordine 
«NO alla guerra CÌlvile », 
indicava la risposta dei 
soldati alle strumentalizza­
ziOIlÌ della reazione del­
l'episodio di Beirolas, in 
cui il maggiore ALmeida 
si è rifiutato di 'COnsegnare 
deHe armi ad ailtre unità 
operative. 

« I movimenti delle armi 
dèvono essere. controllati 
da tut-tli i militari dell·uni. 
tà» - ha detto Almeida 

(Continua a pagina 6) 

* Coordinamento nazionale dei chi­
miCI: rovesciamo nella " lotta la 
piattaforma Fulc (a pago 3) 

* Spagna: forse venerdì il processo 
contro l'Eta, Corrispondenza da 
Barcellona (a pago 5) * Il convegno dei Cub (a pago 4) 

* Bische clandestine ai parioÌi : tan­
to per cambiare, gestite dai fasci­
sti (a pago 2) 



2 - LOTTA CONTINUA 

IL MODELLO DI VITA DEI RAMPOLLI DELLA BORGHESIA ROMANA 

Bische clandestine ai Parioli: tanto 
per cambiare sono gestite dai fascisti 
Ai Parioli c'è una sede di Nuova Repubblica, sigla cc politica )) 
gestisce Màdonna autista di .gerarchi; tra i frequentatori i figli 

per coprire la vera attività, bisca clandestina. La 
dell'ex monarchico ed ora missino Covelli 

« Immaturi, vittime della . 
immortalità che corrompe i 
costumi». Ecco gli argo' 
menti con i quali la set· 
tima sezione del tribuna· 
le romano presieduta da 
Pasquale Japiclùno 4 mesi 
fa ha rimesso in circola' 
zione Angelo Izzo, Gianluca 
Sonnino e Giampietro Bar' 
boni Arquati che erano sta· 
ti condannati a 2 anni per 
un duplice ratto di minore 
per violenza carnale. Nel 
conto delle responsabilità 
per l'orrendo omicidio di 
Rosaria Lopez vanno mes' 
se, in solido 'con quelle 
degli assassini, protezioni 
istituzionali di cui questa 
ordinanza criminale è un 
esempio lampante. Japichi· 
no e i suoi secondi, i giu' 
dici a Uatere, Gemelli e 
Licata, ignorarono il pare' 
re contrario del magistra' 
to istruttore e ordinarono 
la scarcerazione perché la 
condizionale « tratterrà cero 
tamente gli imputati dal 
delinquere nuovamente ». 

Non risulta che il consi' 
glio superiore di Bosco, 
tanto sollecito nell'epura' 
re i giudici democratici, 
abbia aperto un procedi· 
mento disciplinare contr.o 
gli autori di questa macra· 
ba profezia. Izzo è uno dei 
tre assassini certi; Barbo' 
ni è stato arrestato saba' 
to per concorso nel ratto 
delle due ragazze ed è qua' 
si certo che verrà incrimi· 
nato per l'omicidio, Son° 
niho, arrestato per favoreg' 
giamento, rischia da vici, 
no la stessa incriminazio­
ne. Il numero dei parte' 
cipantidiretti W'assassi' 
nio sale. I responsabili 
delle sevizie, secondo le ul· 
time perizie necroscopi' 
che, potevano essere venti. 
C'è posto per tutta la ban° 
da di Izzo e Ghira, che 
deve essere messa subito 
in condizioni di non nuo· 
cere. C'è posto, in partico' 
lare, per Damianb Sovena, 
altro' rappresentante dell' 
alta borghesia pariolina 

Perchè non vogliono il pro­
cesso Valpreda a Milano' 
I vertici reazionari della magistratura 
milanese esprimono le loro condizio­
ni per amministrare la giustizia. Si 
prepara la costituzione del comitato 
antifascista di palazzo di giustizia 

MILANO, 6 - E' stato re' 
so noto nei giorni scorsi il 
testo del rapporto inviato 
alla Corte di Cassazione dal 
presidente della corte d'ap· 
pello Trimarchi e dal pro' 
curatore generale di Milano 
Paulesu, con il parere nega' 
tivo dell'ufficio rispetto al· 
la richiesta presentata dai 
difensori di Valpreda che 
il processo ritorni alla sua 
sede naturale-.di Milano. 

Il d~umento, che era sta' 
to tenuto riservatissimo 
per oltre due mesi - la ste' 
sura è del 15 luglio - co' 
stituisce una esplicita con' 
fessione della paura che i 
vertici reazionari della ma' 
gistratura pl'Ovano nei con' 
fronti di tutte le lotte e le 
iniziative del movimento 
popolare e democratico. In 
poche cartelle vengono rias' 
sunti i motivi che scansi· 
glierebbero la celebrazione 
a Milano del processo; ma 
il motivo fondamentale che 
si ricava dalla lettura del 
rapporto è uno solo: a Mi­
lano l'ordine borghese non 
regna ancora. Esplicito si 
fa quindi il chiarimento, 
cioè che gli attentati all' 
ordine vengono. dagli ape' 
rai, studenti che cOn le lo' 
ro manifestazioni contro il 
fascismo e la giustizia bar' 
ghese non lasciano i giudi' 
ci a lavorare tranquilli. 

L'ordine è turbato, seCOIl: 
do i sigg. Trimarchi e Pau' 
lesu (e chi sa quanti loro 
amici) non dagli uccisori di 
Varalli e Zibecchi, ma dai 
compagni che sfilano sotto 
il palazzo di giustizia per 
manifestare contro gli as: 
sassini fascisti nelle giorna· 
te di aprile; l'ordine è turo 
bato non dagli speculatori, 
dai bancarottieri, dai faI, 
si fallimenti, ma dagli ape' 
rai che «nei procedimenti 
che presentavano riflessi 

politici - quelli in parti· 
colare contro occupanti . a· 
busivi di case della GE· 
SCAL e dello IACP - pren' 

·devano partito a favore o 
contro imputati o testimo' 
ni »; l'ordine è turbato in 
special modo da « una fol' 
la di dimostranti che inalo 
berava striscioni e bandie· 
re rosse e protestava in 
palazzo di giustizia contro 
la gius.tizia borghese". 

In queste poche frasi, tut· 
ta la verità sugli squallidi 
personaggi che sono a ca· 
po dell'ufficio giudiziario di 
Milano: l'odio e la paura 
degli operai che protesta· 
no contro la giustizia bar' 
ghese, e che fanno presen' 
za militante ai più impor' · 
tanti processi politici, di· 
venta pretesto per uno spu· 
dorato' ricatto reazionario: 
finché gli operai e i pro' 
letari vigileranno sul corso 
della giustizia, Milano non 
'sarà una sede adatta per 
amministrare la giustizia 
borghese. 

L'attacco è. particolar· 
mente grave ed esplicito 
contro il movimento demo: 
cratico, ma non fii che reno 
dere ancora più chiara a 
tutti i proletari che l'isti· 
tuzione giudiziaria è ·oggi 
divenuta importante terre' 
no di scontro politico. Lo 
hanno già capito gli ape' 
rai che aumenteranno la lo' 
ro presenza ai processi po· 
litici, i consigli di fabbri' 
ca e i delegati che hanno 
promosso nel luglio la ma' 
nifestazione a Palazzo di 
Giustizia e che ora stanno 
lavorando alla formazione 
di un comitato antifasci· 
sta che renda permanente 
la loro presenza politica 
a palazzo di giustizia e che 
aggreghi sotto la direzione 
operaia tutti gli operatori 
democratici che vi lavora' 

In ricordo della 

Covelli. I figli come il padre 

che vi circolano sono da 
vertigini. Lo scandalo delle 
bische gestite dalla Con' 
tessa Maria Pia Maccarato 
sotto l'occhio vigile del 
commissario Sciré che se' 
gnalava le irruzioni della 
Finanza intascando adegua· 
te tangenti, ha illuminato 
in parte la scena. Ma dai 
tempi di quell'« incidente» 
è passata molta acqua sot­
to i ponti e molto dena' 
ro tra le mani di identici 
biscazzieri e protettori. 
Due giorni fa il «gestore» 
Tabarrani, già coinvolto 
nell'a,ffare Sciré, è stato 
ucciso in un regolamento 
di conti analogo a quello 
in cui fu eliminato il suo 
socio Sergio Macarelli nel 
'72, l'uomo che avrebbe 
svolto funzioni di pendola' 
re tra P.S. e i tenutari del, 
le bische, e che era porta: 
voce di cointeressenze in' 
sospettabili in questo giro. 
In queste occasioni le ero· 
nache riscoprono iI traffi· 
cO, qualcuno allude a ano' 
nimi pezzi da novanta del· 
la mafia che si muovono 
dietro le quinte, . ma risa' 
lire lungo la cateI)a della 
omertà è arduo per chiun' 
que. Gli inquirenti sono gli 
unici che potrebbero met· 
tere le mani sul traffico, 
ma il loro approdo è imo 
mancabilmente la archivia' 
zione di procedimenti aper' 
ti e chiusi « contro ignoti ». 
Qualcosa però è possibile 
rendere di pubblico domi, 
nio, e proprio a partire dal· 
!'intreccio di depravazione 
borghese e attivismo fasci> 
sta che fa da sfondo al de' 
litto dei Parioli e allo spac' 
cio della eroina. Presso 
piazza Euclide rimane in 
funzione una rara sopravvi' 
venza politica: la sede di 
Nuova Repubblica, il movi' 

che - ci risulta - era pre' 
sente con gli altri attorno 
alla 127 nella qu-ale erano 
state trasportate e lascia' 
te rinchiuse le due vitti· 
me. Di questa banda ab· 
biamo documentato con la 
bestialità sadica e le impre' 
se squadristiche anche l'at· 
tività nel traffico della dro' 
ga pesante. Abbiamo fatto 
il nome degli spacciatori 
fascisti, nominato le « piaz· 
ze,; del traffico tra i quar' 
tieri ahti di Roma e il 
Circeo, descritto il ruolo 
personale dei Ghira e de' 
gli Izzo. Abbiamo documen' 
tato come il traffico si di· 
pani sotto gli òcchi della 
polizia, e abbiamo fatto l' 
esempio di un ufficiale del 
SID, il fascista . capitano 
Servolini, l'uomo delle pro' 
vocazioni contro la sini' 
stra, il . cospiratore che nel 

complotto di Borghese era 
« pronto ad eseguire gli 
ordini del comando occu· 
panda la RAI, s'e solo fos' 
se arrivata una telefonata 
di conferma ». Ma il Jignag· 
gio dei delinquenti e le 
impunità di cui godono so' 
no tali da non limitare 
al solo spaccio di eroina 
il campo di azione. 

LE BISCHE 
La cloaca dei Parioli è 

il centro di una altra atti· 
vità molto «esclusiva» e 
molto lucrosa per chi la 
gestisce, quella dedle bi· 
sche clandestine. Anche 
nell'organizzazione del gioo 
co di azzardo si ri trova 
puntualmente la mano dei 
fascisti accanto a quella 
dei professionisti del rac' 
ket. Il giro a Roma ha pro' 
porzioni enormi, le somme 

. mento fondato da Randol' 
fo Pacciardi negli anni '60 
all'insegna della provocazio' 
ne e dell'omicidio di Paolo 

MILITARE DI LEVA A MESSINA, SEGRETARIO DEL CO­
MITATO PESCATORI FILM-CGIL DI SAN BENEDETTO 

Arrestato il compagno 
Antonio Pompei 

Antonio Pompei, militan° 
te di Lotta Continua, in 
servizio di leva alla caser' 
ma « Anis » di Messina, do' 
po una settimana di CPR 
è stato arrestato su ordi' 
ne di cattura del tribunale 
militare di Palermo con l' 
imputazione di« abbandono 
del posto di guardia» e, 
in piena notte, trasferito 
al carcere di Roma. L'im· 
putazione è una vera e 
proprio montatura dato che 
Antonio si trovava dì « pian· 
tone alla camerata », po· 
sto di guardia semplice' 
mente formale. E' chiaro 
che hanno voluto fargli 
scontare lo sciopero deJ 
rancio che i soldati della 
caserma avevano fatto 
qualche giorno prima e il 
fatto di essere un campa' 
gno «supersegnalato ». 

Antonio, difatti, è un mi­
litante di Lotta Continua 
fin dal 1969, sempre distin° 
tosi neJ lavoro di massa 
e nell'impegno militante; 
nel 1972 era già stato arre-

stato per antifascismo. Fi· 
no al momento della par' 
tenza per il servizio mili· 
tare era segretario del Co' 
mitato Pescatori FILM . 
CGIL. Nella caserma è stio 
mato dai suoi compagni; i 
soldati hanno fatto UÌla 

colletta e, gli hanno invia· 
to 140.000 lire, e stanno 
preparando una risposta 
più ampia. Anche a San 
Benedetto è iniziata un' 
ampia mobilitazione per la 
sua immediata scarcerazio' 
ne. 

Per Forlani gli F-104 pos­
sono c·ontinuare a cadere 
fino al 1990 

Il ministro della difesa 
ha liquidato la sciagura di 
Bitburg 'dicendo, in una 
comunicazione alla Com' 
missione Difesa della Ca· 
mera, che essa probabil' 
mente è « dovuta a fatto' 
ri metereologici ». 

. Continuando nell'elenca· 
zione delle cause degli in' 
cidenti Forlani arriva a di· 
re che ben il 24,2 per cen° 
to sono «cause impreci' 
sate » e sembra che non se 
ne meravigli molto! 

Infine ha tranquillamen' 
te detto che gli F·I04·G sa· 
ranno sostituiti entro. il 
1980 e l'F 100·S entro il 
1990! 

Rossi. Il covo in pratica 
funziona come succursale 
della sezione missina di Via 
Rossini, i cui attivisti pro· 
pagandano sui muri dei Pa· 
rioli le parole d'ordine paç' 
ciardiane con quelle del F. 
d.G. Ne è gestore un certo 
Madonna, parente di quell' 
Antonello Madonna, autista 
di gerarchi missini e pie­
chiatori, che abbiamo già 
indicato a proposito del 
traffico di droga ai Pario' 
li e a Vigna Clara. Più che 
gestore è giusto chiamarlo 
biscazziere: la sezione di 
Nuova Repubblica è infatti 
una bisca clandestina dove 
settimanalmente, smesse 
improbabili attività politi· 
che, girand lo. roulette e le 
slot·machines. Ne sono 
clienti professionisti del 
gioco di azzardo, personag' 
gi afflitti dalla noia e dai 
miliardi, rampolli dell'alta 
borghesia come quelli che 
hanno assassinato Rosaria. 
La sede di Nuova Repubbli· 
ca è praticata dai due figli 
del presidente del MSI·DN 
Alfredo Covelli, una presen' 
za che dà lustro. alla sede 
e vantaggi alla sua attività. 
Con i Covelli frequentano 
assiduamente la sede di ~ia 
Teodoro Monticelli, Rober' 
to Cittadini e Gianluigi In' 
dri. Di entrambi sono note 
le imprese. L'ultima di Cito 
tadini è la provocazione del· 
la bandiera col fascio issata 
in piazza delle Muse a!lcuni 
giorni fa, provocazione se­
guita dall'assoluzione con 
formula piena in applicazio' 
ne della legge « antifasci' 
sta» di Reale. Quanto a 
Gianluigi Indri, è il rappre' 
sentante circoscrizionale 
del MSI·DN ed è stato de· 
nunciato 6 volte per diffa' 
mazione, calunnia, distru' 
zione del patrimonio dello 
stato, resistenza, oltraggio, 
lesioni gravi. I procedimen' 
ti che ne sono segui ti so· 
no da anni negli scaffali 
dell'ufficio istruzione e n 
gjiacaiono. La sezione di 
Nuova Repubblica è stata 
gratificata dalla visita di 
Pacciardi e Sogno, subito 
dopo il comizio tenuto allo 
Adriano dai due golpisti 
nel febbraio scorso ed è 
diventata la base per il 
lancio (per altro fallimen' 
tare) di « terza psizione », 
il movimento di Facciata 
fondato dai due cospirato' 
ri. Nella bisca ha lavora' 
to in pianta stabile Wal· 
ter Bentini, il biscazziere 
dinamitardo dilaniato il 22 
gennaio scorso ad Ostia da 
una scarica di tritolo che 
stava collocando sotto l' 
auto di un collega, Giuseppe 
Esposito, alias « Don Cic· 
cio ». I retroscena di quel 
regolamento di conti non 
sono stati mai chiariti ma 
un indizio può essere que' 
sto: con Bentini anche il 
su mandante e «Don Cic· 
cio» erano di casa in via 
Monticelli. La polizia, all' 
oscuro di tutto, non ha 
mai cacciato il naso nell' 
attività della sede. E' pe' 
rò intervenuta contro altre 
bische clandestine della 
zona, come quella di via 
Agri dove fece irruzione 
proprio il giorno della inau' 
gurazione (il 6 marzo) arre· 
stando professionisti come 
lo stesso « Don Ciccia» e 
come il fratello di Sergio 
Macarelli, il boss di Tar' 
marancio ucciso nel '72. 
C'è bisca e bisca. Forse 
quella di via Agri non era 
in regola con il pagamen­
to delle tangenti ed ha a· 
vuto vita breve. In via 
Monticelli, invece, le cose 
si fanno a regola d'arte. 

compagna Grazia di Torino 

Di fronte all'evidenza 
delle cifre e della fama di 
cui godono gli F·I04 tra i 
piloti che li hanno ribattez' 
zati « widow'makers» (fab' 
bricanti di vedove), Forla· 
ni ha detto: « in quanto 
agli incidenti registrati tra 
il 63 ed il 75 tra i dati 
statistici dell'F-104 e quel, 

. li degli altri velivoli che 
ha sostituito indicano co' 
me l'F·104 abbia avuto una 
rata di incidenti minore »; 
ha evitato così di dire quan' 
te decine e decine di F·104 
siano precipitati da quan' 
do questo aereo è entrato 
in servizio. (Bisogna anche 
dire che questi paragoni si 
devono fare confrontando 
le ore di volo). 

AVVISI AI COMPAGNI I 
FIRENZE 

Sabato Il ore lO Con· 
vegno nazionale lavorato­
ri del credito di Lotta 
Continua. 

banche neIJa C1'isi, scaden· 
za contrattuale. (Per. inIor' 
maziom telefonare aMa se· 
de di .Roma 4954925 tutti lÌ 
giorni dalle 18 alle 20). 

Domenica, ·a Torino, in 
un incidente stradale è 
morta la compagna Gra· 
zia Sciaccaluga. Di Grazia, 
che nella sua vita di tutti 
i giorni, nella scuola dove 
insegnava, ha portato non 
solo impegno e intelligen· 
za, ma tutta la sua viva· 
cità e fantasia, ricordia­
mo la carica di umanità, 
la straordinaria simpatia, 
·la voglia di vivere in un 
modo diverso. 

Ai funerali hanno parte­
cipato i compagni, gli ami· 
ci, i bambini della sua 
scuola. C'erano le corone 
del pID, della CGIL scuo­
la, dei compagni di Lotta 
Continua 

Solo la sera tarda di lu· 
nedì mi è capitato, per ca· 
so, di leggere su un gior. 
naIe boghes~· lo. terribile 
notizia ch~ 1ft un incidente 
stradale II. Torino avevano 
perso la vita, domenica 
scorsa. lo. compagna Gra· 
zia Sciaccaluga e suo pa. 
dre. 

Grazia la conoscevo per 
aver fatto - anni addietro 
- il servizio militare in 
Piemonte. Lei ed altri com· 
pagni, erano tra i primi 
che sostenevano lo. lotta 
dei «proletari in divisa », 
nelle caserme d.ella regio· 
ne. Ricordo il suo entusia· 
smo al primo grande coro 
teo di compagni appena 
congedati, con le moglie 
dei soldati sposati, con 
operai, studenti, antifasci· 
sti, nel 1973 a Saluzzo: 
« Trevisan, babbeo, becca· 
ti il corteo », gridava al 
colonnello, e « Compagni 
soldati, non siete più iso· 
lati »: eravamo, a pochi 
giorni dal golpe di Pino· 
chet, agli inizi di una nuo· 
va fase della lotta di 
classe nelle caserme e del· 
l'organizzazione dei solda· 
ti. Grazia era una compa· 
gna che veniva fin su nel, 
le valli, dove eravamo ai 
campi, per dare volantini, 
discutere con noi, e per 
organizzare la prima festa 
dei proletari in divisa alle 

esercitazioni autunnali del 
1973 ad Acceglio. I proces, 
si non la spaventavano. 

Non so molte cose di 
Grazia, ma vorrei che tut, 
ti i compagni lo. ricordas. 
sera e fossero vicini a chi 
più dolorosamente sente lo. 
sua pariita. Grazia era far· 
se, agli occhi « dell'organiz· 
zazione », una compagna 
difficile, poco «disciplina· 
ta », ma sicuramente co· 
munista e rivoluzionaria, 
convinta ed entusiasta. An· 
che suo padre, morto ora 
con lei, era un proletario 
ed un compagno che ha 
passato una vita difficile, 
in cui ha conosciuto a fon· 
do anche la repressione 
borghese. Grazia era mae· 
stra: era fantasiosa, piena 
di inventiva, piena di va· 
glia di aiutare i bambini 
ad esprimersi in tutti i 
modi possibili, e di espri. 
mere lo. loro gioia, lo. loro 
rabbia, la loro partecipa· 
zione alle lotte ed alla 
vita. 

UN COMPAGNO 

Quindi Forlani ha forni' 
to le cifre in percentuale 
delle cause degli inciden' 
ti, attribuendone il 44,S per 
cento a « cause professio· 
nali» (in pratica ad erro' 
ri di piloti): in seguito ha 
specificato che per le ri· 
strettezze del bilancio per 
le spese militari si deve 
sollevaTe qualche proble' 
ma sull'addestramento, fa· 
cendo capire che se si au' 
mentassero le spese mili· 
tari i piloti sarebbero ad' 
destrati meglio e rischie' 
rebbero meno la vita ... 

Del resto anche aumen' 
tando le ore di addestra· 
mento e migliorando il 
programma, l'F-I04 ha tali 
caratteristiche tecniche per 
cui anche così la sicurezza 
dei prloti non sarebbe ri· 
spettata. 

O.d.g.: ruolo delle ban­
che nella crisi; scadenza 
contrattuale (per informa· 
zioni telefonare alla sede 
di Roma 4954925 tutti 
giorni dalle 18 alle 20). 

ROMA 
Sabato 11 ore lO Coor· 

dinamento nazionale degli 
ospedalieri di Lotta Conti· 
nua. O.d.g.: preparazione 
di un convegno nazio­
nale. 

ROMA 
Mercoledì 8 ore 15 neLla 

sezione di Casal'bruciato 
Convegno Regionale Scuo· 
la. Devono partecipare tut· 
ti i miJitanti e simpatiz· 
zanti di Roma e delila Re· 
gione. 

FIRENZE 
Sabato Il ore lO Conve' 

gno naziona.le la vora tori 
del credi,to di Lotta Con· 
tinua. Od.G.: ruolo delle 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA 

La commissione regiona· 
le finanziamento è convo­
cata giovedì 9 alle ore 
17,30 nella sede di Siena, 
via della Stufa Secca 13. 

O.d.g.: relazione sulla ti­
pografia 15 giugno; stato 
del giornale e della sot­
toscrizione. 

Devono essere presenti 
le sedi di Firenze, Prato, 

. Pistoia, Montevarchi, San 
Giovanni, Arezzo, Colle 
Val d'Elsa, Cetona. 

L1VORNO-CROSSETO 
Giovedì ore 21 a San 

Vincenzo riunione com' 
missione finanziaunento. 
O.d.g.: relazione per la 
conferenza di sede. Devo­
no essere presenti Grosse· 
to, Massa, Rocca Tederi­
ghi, P,iombino, Livorno, 
San Vincenzo, Cecina. 

Met'lCdledì '8 ottobre 1975 

ANCONA: AZIENDA E SINDACATI SI INCONTRANO PER 
TRATTARE TRASFERIMENTI E AUMENTO DEGLI OR­
GANICI 

Una delegazione d'i ·200 ferrovieri 
fa sentire la sua ,voce 

ANCONA, 7. - Erano 
circa duecento i lavorato' 
ri deUe FF.SS. raocolti da­
vanti alla sede compaTti' 
mentale, dove si stava 
svolgendo un ~ncontro tra 
i Ifappresentamt-i d'azienda 
rappresentanti sindacali e 
una delegazione operalÌa 
sul problema dei trasferi­
menti e dehl'organico. Que­
sti lavoratori costituivano 
una delrgazione di massa 
ohe comprendeva o.perai e 
manovali delI'offioina GR 
delle FF.SS. La condizione 
di questi lavoratori è quel' 
la di lavoratori sottoposti 
al pendolarismo più mas­
sa'Crante, costTetti giornal' 
mente a fare dai}Je <tre alle 
sei ore di treno per recar· 
si sul posto di lavoro. II 
loro probtlema è lo stesso 
che grava su arlOUJne mi­
gl1iaia di altri ferrovieri U· 
sati dall'azienda a sua 
completa discrezionalità 
tifa ti vari impiarni deHa 
rete naziona'le. Questa 
completa drsponibhHtà di 
forza ,lavoro di cui l'azien· 

da statale gode è assicura' 
ta dal meccalÙsmo delle 
assunzioni tramite concor­
so compartimentale. Il 
personale che fa concorso 
in un compartimento, die· 
iro il ricaJtto della assun· 
zione e del fatto ohe gli 
idonei aJl concorso sono 
sempre molti di pjù dei 
pochissimi dichiarati vin° 
citori, viene usato dall' 
azienda per sopperire alle 
carenze momentanee di 
mano d'opera, in qualsiasi 
impianto della Ifete pa:mo­
naie si verifichino. Ciò si' 
gnifica ad esempio che se 
un lavoratore fu domm· 
da nel compartimento di 
Ancona e non risulta tra i 
pr-imissi cinque o sei in 
graooaJtoria, viene sì as· 
sunto dall'azienda ma 
mandato a ~avorare temo 
poraneamente (I) a Foggia. 
Da qui si capisce perché i 
concorsi deHe F.F:SS. sono 
sempre per un numero H· 
mitatissimo di posti, (oin· 
que-dieci) mentire gli as' 
sunti sono in numero lar· 

gamente superiore; ciò as· 
sicura a1I'azienda la com' 
pleta mobilità della forza 
lavoTo assunta. Inolt·re la 
piena disponibiHtà della 
forza 'lavoro per .]'azienda 
viene assicuraJta e legaliz' 
zata ançhe a live],Jo com· 
partimentale {come ap· 
punto è iiI caso dei 1avora­
tori di Ancona e dintorni 
che lavorano a Foligno), 
olt.re che dai çonsorsd e 
daHe graduatorie, anche 
da accordi tra azienda e 
sindacato. Comunque i la' 
voratori non sono più di· 
sposti a sottostare a que­
s'te gravi condivioni e han­
no già iniziato a mobi.Ji­
tarsi e a discutere sulle 
forme di lotta più appro' 
priate ,per ottenere i' pri' 
mi risultati positivi, ben 
sapendo ,però ohe la ver­
tenz-a sui trasferumenti si 
vince solo con la lotta per 
l'aumento degli organici, 
che .permetta ai lavoratori 
penddloari e trasferiti di 
tornare a lavoraTe nei luo­
ghi di residenza. 

SE CI SONO LE AULE, MANCANO LIBRI E BIDELLI. MA 
MANCANO PURE LE AULÉ 

Crisi dell'edilizia scolastica 
e decine di lotte a Roma 
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ROMA, 7 - Ogni giorno 
dai quartieri di Roma, si 
segnalano decine di ·assem· 
blee, cortei, manifestazioni 
proletarie per la scuola; e 
la situazione nella capita' 
le non è certo un caso par' 
ticolare, rispetto a tutto il 
paese. Ieri l'assessore DC 
Fausti. responsabile della 
ripartizione « servizi sco' 
lastici, assistenza e edili, 
zia» del Comune di Roma 
si è dimesso. Protesta con' 
tra la mancata approva' 
zione da parte della giun' 
ta (monocolore DC) di al' 
cuni provvedimenti da lui 
proposti. 

Vediamoli: si ,. trattava 
della proposta .di far so' 
pravvivere il Patronato sco· 
lastico, affidandogli la re· 
sponsabilità della refezio' 
ne. Di rifiu!1B.re cioè quel 

passaggio di gestione dalla 
vecchia baracca assisten' 
ziale dei Patronati agli en' 
ti locali che sta avvenendo 
ovunque a livello naziona' 
le: questo perché il CQ' 
mune è impreparato. La 
seconda proposta, ancora 
più paradossale, era quella 
di appaltare a ditte priva' 
te la pulizia delle scuole, 
dato che mancano i bidel' 
li. .-

C'è una legge che vieta 
al Comune di affettuare 
più di trecento chiamate 
dirette per assumrre bidel' 
li; quindi ci SODO decine 
di migliaia di disoccupati 
a Roma, ma nelle scuole 
mancano bidelli! 

La giunta DC non se la 
è sentita di approvare que· 
sti due provvedimenti 
"tappabuchi" e poco di· 

gnitosi; piuttosto, meglio 
il disastro attuale. Tra l' 
altro, agli scolari dell'ob· 
bligo mancano anche i li· 
bri: i librai si rifiutano di 
accettare i buoni libro dei 
270 mila ,alunni delle eleo 
meritari e degli alunni "as· 
sistiti" delle medie. Ai li· 
brai lo Stato rimborsa i 
buoni con quasi un anno 
di ritardo; vogliono asse· 
gni, e continuano il bloc' 
co dei buoni. 

Intanto ad Acilia le ma' 
dri dei bambini della scuo· 
la materna Palocco - do' 
po trenta giorni di occu· 
pazione contro la mancan° 
za di bidelli e insegnanti 
- si sono sostituite alla 
vecchia direzione, hanno 
organizzato loro l'assisten' 
za e proclamato l'autoge' 
stione. 

Roma: l'.assessore "ai servizi 
scolastici" sta scappando 

.Mentre l'assessore ai 
servizi scolastici del Comu­
ne di Roma si dimette, 
mentre i lirbraIÌ non accet­
tano i buoni-libro perohé 
a loro non vengono rim­
borsélJti, mentre in tutti i 
qua>rtféri di Roma s.i sus· 
seguono le mobd!litazioni, 
questa è ,la situazione del­
Ja scuola dehl'obbliigo arlla 
Magliana, tanto grave da 
sembrare incredibile. 

Nei cassetti del Comune 
giacciono da due anni pro­
getto e fondi per ia costru· 
zione dii. una nuova scuola 
che risoliverebbe, anche se 

parzialmeIlJte, la situazio­
ne. E' stato i,niziaJto l' 
espropriQ del terreno ·de­
st,inato a scuola, ma guar­
da caso, 10 speculatore e' 
dile SONNINO (che oçcu­
pa quest'area con un ca­
pannone-deposito di ferro) 
non ha alcuna im.tenZlÌone 
di andarsene. Così ha det­
to l'assessore Fausti ad 
una folta delegazione del' 
la MagLiana, mentre centi­
naia di aonne, bambini, 
abitanti del quaTtiere oc· 
oupavano Piazza del Carm' 
,pidoglio facendo giungere 
,la loro voce al ConsLgJlio 

Comunalle. « La Sarferot 
'non può essere smarrltella­
ta per motiVoÌ di ordine 
pubblico ». 

Alla Mag.]iana gli abitan° 
t·i riuniti in assemblea han­
no deciso che se non si 
sbloccherà il problema del· 
le aTee destinate, d prole' 
tari non accetteranno al­
cuna so1uzione provvisoria 
al problema dei tripli turo 
ni. Intanto - mentre si 
programmano altre fOI1Il1e 
di ,lotta - i ngazzi delle 
medie vanno a scuola un 
giorno ogni quattro, un 
turno al giorno . 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di FIRENZE: 
Sez. Pistola: Gradito 5 

milla, un PID 5.000; Sez. 
Pescia 5.000; Sez. Quarrata 
20.000; Sez. Montagna: rac· 
colti al festival dell'Unità 
di S. Marcello e Curiglia· 

. no 30.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Garbatella: nucleo 
X Autogruppo 1.500, Fran. 
ca 5.000, Paolo 3.500, Carlo 
10.000, Olaudio manovale 
ATAC 10.000, Bernardo lO 
mila, Sergio 2.500, compa· 
gni Enasarco 5.000, Claudio 
8.000, Cristina 2.000, Ti· 
ziano 1.000; Sez. Casalbru· 
dato 30.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: opera4 Me. 
taHoteonica 1.000, raccolti 
alla mensa Montefibre 
1.000, compagni produttori 
Assicurazioni Generali 5 
mila; Sez. Oriago: France· 
sco 8.000, Betty 1.000, Otel· 
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lo 1.500, Mauro 1.000, Lu· 
ciano 1.000, i compagni 8 
mila; Sez. Villaggio San 
Marcd: Lorenza INPS 2 
mila, Lidia e Adriano 3 
mila; Sez. Venezia: Paolo 
15.000. 
Sede di MILANO: 

Natale del BAR 5.000, 
Chicca del VII 10.000, Gian· 
ni tipografia Same 5.000, 
Franz 1.000, Marco F. lO 
mila, Michele 5.000, nucleo 
Soocorso Rosso 70.000, rac· 
colti dal nuoleo insegnanti 
27.000, Valentina 28 mesi 
5.000, Luigi della Max Me· 
yer 2.000, Marilena 500, 
Baolo 500, Lello 1.000, Gra· 
zia dei lavoratori studenti 
5.000; Sez. Romana: Mi· 
chele 10.000, nucleo lavo· 
ratori studenti 6.000, mam­
ma di Watlter 5.000; Paolo 
500, Marione 1.000, W4Uiam 
1.000, tre militanti 17.500, 
un mil~tante 5.000; Sez. S. 
Srro: operai Pre·fa Sie· 

mens Castelletto 11.000; 
Sez. Ungheria: un compa· 
gno pcr 1.000; Sez. Cini­
sellIa: C.L.E.L. 2.000; nu· 
cleo Architettura: consiglio 
di facoltà di Architettura 
75.000, Mara di Architettu· 
ra 1.000; Sez. Bicocca: nu· 
cle.o Pirelli 8.000. 
Sede di COMO: 23.000. 
Sede di VARESE: 

Compagni di Gallarate 
per una nuova sezione 14 
mila 500. 
Sede di PAVIA: 

Scio e Paola 4.000, la 
mamma di Vincenza 5.000, 
l.a mamma di Roberto Za· 

'marin 20.000. 

CONTRiBUTI I N D I V I· 
DUALI: 
M. e S. . Roma in me· 

moria di Fabrizio Ceruso 
200.000. 

Totale 758.500; totale 
precedente 2.149.010; totale 
complessivo 2.907.510. 
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COORDINAMENTO NAZIONALE DEI CHIMICI 

Rovesciamo nella lotta operaia 
la piattaforma FULC 

ORGANIZZAZIONE AUTO­
NOMA E CONSIGLI DI FAB­
BRICA: DISCUTIAMONE! 

Imponiamo le assemblee in tutte le fabbriche per denunciare la linea di svuotamento e di sconfitta dei vertici 
s·indacali. Proponiamo dappertutto la piattaforma dei 50 delegati. La lotta. contrattuale deve partire subito sugli 
obiettivi operai. Contro i vergognosi cedimenti sindacali, dentro ed oltre i contratti, costruiamo l'organizzazione 
autonoma 

L'impegno diretto e più scoperto 
del PCI a livello di fabbrica è stato 
accompagnato da un rilancio della 
parola d'ordine del "partito in fab­
brica" da parte dei dirigenti revisio· 
nisti che si è tradotto in un grosso 
impegno nel reclutamento (non sen­
za successi soprattutto perché lega­
to alla scadenza del 15 giugno), nella 
maggiore diffusione della stampa di 
partito all'interno delle aziende, nella 
riqualificazione dei dirigenti delle se­
zioni di fabbrica. nella maggiore pre­
senza dei quadri di fabbrica negli or­
ganismi del potere locale (comuni, 
provincie, regioni). Questa campagna 
è stata caratterizzata per gli accenti 
di «operaismo », nella denuncia de­
magogica e strumentale dello scolla­
mento del quadro sindacale dalla 
massa operaia, nell'invito a ritornare 
in produzione e a far ruotare di più 
i distacchi sindacali col risultato di 
sollevare da responsabilità sindacali 
a livello di lega e di azienda numero­
si quadri non suHicientemente sdraia· 
ti sulla linea dei vertici e di .svecchia­
re l'apparato del partito: l'ultimo con­
gresso del PCI è stato un momento 
fondamentale di questa «epurazio. 
ne» a tutti i livelli del partito. D'al­
tro canto non sono mancate le ma­
nifestazioni di settarismo di partito 
che hanno a volte assunto caratteri 
apertamente intimidatori nei con­
fronti dei quadri sia delle altre con· 
federazioni (basti pensare al dossier 
della Camera di Lavoro di Milano 
sulla CISL milanese che sarebbe foro 
temente « in filtrata da elementi della 
estrema "), sia delle altre componen­
ti della CGIL (PSI, PDUP) con la con­
seguenza, in parécchi casi, di repen­
tine confluenze nel PC I, pur di non ri­
nunciare alle responsabilità ricoperte 
nel sindacato. 

.si è tenuto a Roma, sa­
bato e domenica scorsi, il 
coordinam.ento nazionale 
,dehl'lintervento chimico c'he 
·ha visto ~a partecipazione 
di cQIDpagru della Montefi­
bre -di Ivrea, Pallanza e 
Tenni, del.l'AINIC di Raven­
na ed OHana, del~a Monte­
dison di Marghera, Manto­
va, Bussi, della SIR di 'Por­
to Torres, dell'Oreal di To­
rino, della Franchi (fibre) 
di IP·iSltoia, del coloriiiicio di 
Pisa, delia Refnadige di 
Mezzolombardo {TN). 

IJ diba1ttto, a una setti­
maJD.a da~la conferenza dei 
delegam Fu1c tenuta a Bo­
iogna >il 26-27-28 rettem'me 
che ha chiuso la fase pre­
pCl!TIitoria del conlbraHo 
« approvando» la piatta­
fOl'ma proposta d:aJHa se­
greteria, è stato tutto teso 
a 'Vadutare in questa nuo­
va fase i compiti proposti 
alla nosira iniziativa. 

Le miz.iative governative 
e padronali sempre più vio­
lentemente ricalttatorie, ckW 
discorso di Moro sul 10%, 
al lI"apporto AlgnelU, dan' 
uso terroristico del nuovo 
aumento del prezzo del pe­
trolio, atla politica delile ta­
rifllie, trovano nci mov:i­
mento sindaoale e nel par-
11to comunista iU!Ila contro­
parte non solo debole e ti­
tubante, ma OI1IDai aperta­
-mente complice. DaMe di· 
chi'arazioni di Napollitano 
me a nome del PCI garan­
tisce la dispombHità revi­
sionista a coprire la più 
'Slfirenata mobhlità (con re­
'lativo attacco ai livelùi di 
occupazione) in nome del­
la coerenza con ,la «scelta 
prioritaria della riconver­
sione iprodutti'Va », fino al­
Ila recente tavola rotOlIlda 
di Lama, Storti, Vanoi e 
Ravenna che, correndo a 
precipizio sul piano incli· 
natO' deMa logica deNe ' 
compai<irbilità e dcH'assun­
zione di responsabilità ge­
nerali, arrivano ad afìfr.ir­
si come cogestori e garaJD.· 
ti della lI'estaurazione deW 
economia capitaliSltica- ri· 
spet'to a tutto il mO'vimen­
to ed aJ1le si'Ogole ca1ego­
orie, {il dIi>rettivo unitario 
sul 'Pubblico impiego è la 
più esplicIta Tiprova di 
queste posi~ioni) abbiamo 
assistlito ad un crescendo 
di prese di posizioni che 
non lasciano 0l1Inai alCUin 
maJI1gine all'ambiguità. I 
padroni e il governo sem­
brano pronti a giocare tut­
ta ila credli:bilità e la capa­
cità di controLlo del sinda­
cato pUJr di superalre lo 
scoglio dei contratti, nella 
velleitaria prospettiva di 
s.pezzare la forza operaia 
e, per alloro versO' di trar­
're fru,tto da:l di~acimento 
del sindacato rafforzando 
il SlÌooacali'S'lIlO' gial!lo, dan­
do q.uindi CQI'pO ad un 
blOcco sociale reazionario 
da uSalI"e come ruota di 
scOPta e come :ricatto suihl' 
equilibriO' governatÌ'VO da 
defìiniJre con H rmni&oni­
smO'. 

Nelle categorie dell'in­
dustria, anche se in tem­
pi e forme diverse da quel­
li del pubblico impiego, il 
crollo di, cred>ibiJàtà e la 
disgregazione vera e pro­
pria dell'edificio sindacaIe 
stanno facendo molti pas· 
'Si ,in ava!IJ1:i sia nel modo 
con cui si è a:rTIvati alla 
prepalI"azione ed alla rati­
fica deMa pia1tafOl'ffia con­
trattuale sia nei cedimenti 
ipiù vengognosi "nelle siltJua­
zioni cQ1pite dagli attacchi 
della ,rist.rutturazione pa­
dronaile. 

L'accordo 
filopadronale 

della Fulc 
di Marghera 

Esemplare l'accordo che 
pare abbia raggiunto In 
gran segreto a Marghera 
11 sindacato ch1m1ci sulla 
ristroturazione della ma­
nutenzione nelle fabbriche 
Montedison. (Diamo una 
orona{)a. più precisa 1n al­
tra parte del giQrnale). Si 
trata di un accordo che ac­
cetta tutte le richieste pa­
dronali in materia di 
straoI'dinari, semitUJrn.i, la­
voro in giorni festivi, mo­
bilità tra area ed area, ad­
dirittura tra fabbrica e 
,fabbrica, in cambio di 
200 assU!Ilziom !in comm1t­
tente su 3000 operai deMe 
<ldt.te di appa!lto che senza 
fi~saa:e il totale degli ad­
detti: alla mam,utenzJone, 
in breve tempO' tra turno­
ver e prepensionamenti ri­
durrà di fatto l'organico 
complessivO'. 

Un accordo che tenta 
dii 'Svendere una vertenza 
ohe aveva visto l'.iniziativa 
diretta de~ operai per in­
tensiftoare le fomne di lot-

ta col blocco delle mero 
ci e degli impianti arrivan° 
dO' fino aila sanrata e al 
riavvio autonomo, e che 
mimacoiava di costi'tuire l' 
apertura Oiperaia dci con­
traMo. 

La tanto sbandierata 
IP'rioriotà della lotta per l' 
occupazione e per hl con· 
trollo dell'organizzazione 
del lavoro, viene vergogtIlo­
samenie disattesa in un 
accordo filopadrona1le sen­
za precedenti (Jj'or~ equa­
gliato daLl'aocordO' FIAT 
sulla mobiliJt:à) e ohe pro­
pone con drammatica ur­
genza la costruzione dell' 
organizzazione autonoma 
che sappia trasformare la 
giusta rabbia degli !>peral 
di Marghera di fronte ad 
Wl bidone di questa porta­
ta in iniziativa di lotta e 
tolga ogni margine alla sfi­
ducia e al disfattismo. 

!Il problema della nQstra 
inizi,aJtiva e del:la sua arti­
colazione, sia polHica che 
organizzativa, -di {ron'te al­
lo sbra:camenrto sindacale 
ohe ,lascia spesso smarriti 
e impotenti llarghe fette di 
delegati e di quadri eH ba­
se del sindacaJto e del ·Pci, 
è stato al centro di tutti 
gli -in'teI'Venti. 

La nostra 
iniziativa 

dopo Bologna 
Un primO' aspettO' è 

quel!lo del tipo di artico· 
,lazione da dare al rifiuto 
della piattafonrna della 
segreteria FULC e alla 
proposta d e Ila piatta­
forma operaia sottoscritta 
dai 50 delegati a Bologna. 

L'atteggiamento di A.0_ 
(il PdUP non !ha mai aper­
itaJmente criticato la pia't-
1a1foI1Dla proposta dalla 
FULC!) è esemplare di una 
'pericolosa deviaziQne op­
portunÌ5lta; la battaglia 
cQiI11rQ la piattaforma si è 
ormai chiiUSa; vediamo ro­
s.a c'è di meno peggio e 
pun tiamo su quel1o, soste­
nendo che ,tutto sommato 
,non è una piattaforma 
1anto 'lontana dali bisognà 
operai (<< Dna piattaforma 
che va oltre ~a compatibi­
,lità» inti,tola un articolo 
del «Quotidiano . de;i lavo­
-ratori» HrmatO' da Cipria' 
ni) per altro duramente 
crilticato da un volantino 
della ceHula di A.O. della 
Montedison di Castellanza, 
a testimoni'are delle diiifi· 
coltà che una simile posIi. 
rione trQva a}ll'mtemo del· 
la S'te~sa organlizzazione). 

Masoherando questa ri· 
nuncia ad assumersi le 
proprie responsabHità di· 
diTeziQne rispetto alI movi· 
mento, con il «buon seno 
50» di una sceilta che por­
t>i ai più ampi schieramen· 
ti, ,si subordina di fattO' la 
propria .iniziat1va alle con' 
traddizioni interne al sin· 
dacato. La rlaffermazlone 
Intransigente della pro­
spettiva politica operaia, 
degli obbiettivi che la rias­
sumonO' discussi ed appro­
vati in decine di assem­
blee, la capacità di legarla 
alla reale dinamica delle 
lotte da un lato e di of­
frirgll tutte le occasioni di 
risonanza e di articolazio­
ne dall'altro costituisce l' 
unica premessa 'indispen­
sabile e realistica, per im­
pedire che la fona operaia 
venga dispersa ed umilia­
ta dalla linea suicida delle 
centrali sindacali. 

'La battaglia sulla piatta­
forma, e sulle forme di lot­
ta, sottolineavano molti 
interventi., ha oggi una di­
mensione di prospettiva 
polit.ica ohe non si lega 
IOOrto all'ipotesi, di un ri· 
-ba1tamento nel CQrso del­
,lo scontro d'autunnO' delle 
posizioni sindacali ufficia­
li, ma costituisce l'asse 
centrale ,per la costruzione 
dentro e oltre i contratti 
di un'organizzazione auto­
noma che faccia pagare 
'Per intero al sindacato hl 
costo del suo cedimento 
ed egemonizzi le profonde 
spaccature che lo scate­
d1arsi delle lotte e l'acouill'' 
si della prepotenza padro­
naIe creeranno tra j dele­
gati e nelle stesse si-ruttu­
re sindacali periferiohe. 
Proprio nel momento in 
cui sottQlineiamo le carat­
teristiche di aIlternatirva 
complessiva, politica, ideo­
logica, di lotta, della piat­
taforma dei 50, non dob· 
biamo risparmiarci di ar­
ticolare con la mass:ima 
cuna e precisione i singoli 
obiettivi: uno sforzo in 
particolare va fatto per 
quanto riguarda una pro­
posta di inquadramentO' 
unico che smascheri la 
mobilità salvaggia i05ita 
ne1lJa proposta sindacale. 

La nQs·tra iniziativa do­
vrà dunque muO'Versi nel· 
la dN-czione di costruire 
intornO' alla pratica delle 
pregiudiziali, blocco dello 
straordinario (formidabile 
s.trumenw di unificazione 
col movimento dei disoc­
cupati come ci ha dimo­
stratO' l'Alfa Sud), nel 
rientro in fabbrica degli 
operai a cassa integraziQ­
ne, nell'estensione e radi­
callzzazione della lotta di 
reparto per gll organici e 
cont.ro i trasferimenti, c0-
me Illcila battaglia ·per for­
me di lotta incisive che 
contrastino il progetto silIl­
dacale di una catena di 
,scioperi simbolici speri· 
mentata duran1e la ver­
tenza generale, la forza, i' 
U1Jlità, l'organizzazione ne­
cessarie per sostenere la 
riduzione d'ora,rio, la ri­
chiesta: di 50.000 lire (t'ra 
novembre e germaio ci sa· 
'l'anno fra ol'aItro :l'aumento 
di ben~ina e gasolio!) de­
gli scarti aut <»Datici di ca­
tegoria, non solo durante 
,la battaglia con1rattuaJe, 
ma in una prospett'Ìva che 
ved auna ripresa au10no­
ma del1la ,lotta anche dopo 
un eventuale fÌlI1ma {,retto­
Josa di accordo bidone te­
sa a bloccare l'attacco 0-
peraio. 

Nessun terreno 'va rega· 
Ilato al sindacato; né ia 

" ba1taglia per Ja convoca· 
zione del1e assemblee ge­
neraili dove contrappone la 
ipiaJtaforma FULC aMa 
ipiattafo.r.ma di 50 delega­
ti; né ,la battag>lia contro 
la nomnallizzazione dei con· 
sigli; né la bata~a per 
UIl1a apertura immediCllta 
ddle ,lotte cont'rattuali, 
con la ohiarezza che anche 
questo terreno, ddl!la così 
detta « democrazia sinda­
cale », non tròva più neLla 
sinistra sindacale confusa 

e subordinata, ilI tradizio· 
naIe protagonista. 

UIll'analisi acourata della 
composizione dei consigli 
di fabbrica, un inter:vento 
specifico su questo tema, 
senza farsi alcuna illu­
sione di resuscitare un 
«movÌlIl1ento dei consiJgli» 
morto e sepolto fin dai 
giorni della vertenza. gene· 
rale, può costituiore in mol­
te situazioni la premessa 
per staccare parti rilevaJD.­
ti di delegati o addirittu­
ra rilniera stlI"Uttura dall' 
egemO'nia reV'ÌsiOfI1ista. 

'DecisjvO' su questo piano 
è organizzare al più presto 
11 pronunciamento di as­
semblee, consigli, segrete­
rie provinciali su~ tema 
de1le fomne di lotta con 
mozioni ornare e vincolan-
1i; tema questo che sarà al 
centro del prossimo Consi­
glio Generale FULC. 

Così pure sul proble­
ma dena vertenza inter­
confederale su scatti di 
anziani tà e indennità di 
quiesccI12a, di cui tratte­
rà i,l direttivO' unitario 
vannO' soUecitate prese di 
ipOsiz,ione che denuncino 
la manQvra di accentrare 
qu~te due voci per sat­
traNe una pa'l'te impor: 
tan1e del sadario alla lot­
ta Qpenaia e per prepara­
re, secondo le ricette de­
gli ~omisti govemati­
v:i, un bel rega.lo ali padro­
'Ili a spese deMe casse dello 
stato e quindi con i soldi 
dei lavoratori. 

Diamo vita ad 
una campagna 

generale 
sui contratti 

Un secondo aspetto sot­
tolineato im molti IÌ!llter-

venti, è quello dell'imP.Qr· 
tamza di linirecciare la bat­
,taglia dentrO' la fubbrica 
tesa a raccogliere mtOI1Ilo 
aUa lotta di reparto, aJ. col­
legamentO' con la IQtta per 
11 posto di lavoro degll 0-
perai delle imprese, all' 
organizzazione deUe fomne 
di IO'tta dure, a~le i!lldzia· 
tive di pratica degli obiet­
trlvi, le forze decisive per 
l'Qrganizzazione autonoma, 
con una campagna genera­
le che piTedisponga mo­
menti di pubblicizzazione 
ed amplificazione come di· 
baJttiti, incontri., tavole i["Q­

tonde, mQbilitando i com­
pagni operai deLle situaz4o­
ni ,più forti; uma campagna 
che facci"a pesare per inte­
'rO' la forza del moviimento 
sul'lia fabbrica co1legando 
tutti i settori organizzati, 
daJ. coordinamenti delle 
piccole fabbriche, ai co­
,mitati dei diisOCOUlPati, da­
.gli studenti, ai camitati 
per l'autoriduzione e i 
:prezzi politici, con inizia­
tÌJve cQmUlIli di mdbilita­
zione che introducano pra­
ticamenlte nelila ,lotta e nel­
la discUSosione operaia gli 
elementi più generalli del 
programma proletario. Si 
trata di affi,re un pUlIlto 
di rifecimento globale alla 
lotta e alJ.'organizzazione 
operalia, che veda impe­
gnato tutto .j.} n08'tro par· 
-tito, a paII"tke dalle cel­
lule operaie e delle sezioni . 
ad organizzare !'« assedio» 
1'« inVoasione deUe fabbri­
ohe" dando respill"o, riso­
nanza e completezza all'al­
ternativa operaia aUa li­
nea di smobiilitazione e di 
sconfitta del TevIsiQnismo. 

E' neLla capacità di ro­
vesciare neHa fabbrica i 
-rapporlii di forza col revi­
sionismo, sQtt.raendogli i,l 
cuore de'l suo prestigio e 

della sua ancora aJJIlpia 
credibilità, organizzandO' 
per aJt·ro una tendenza che 
si sia già esprimendo con 
le dimislsioni dei 100 dele­
gati del ~CI de]l'A:lfa Sud 
o lo s·bandamentQ deLla se­
zione dell'OM che si mi­
sura oggi il ruolo d~ll' 
avanguardia rivO'luziona­
ria. Non dobbiamo teme­
re lo scontro duro con i 
burocrati diventerà inevi­
tabile, ma sostenerlo e ge­
stirlo con un atteggiamen­
to maggioritario. ,Lungo 
questo itinerario moliti so­
no ancora i nostro ritardi, 
le nostre diifficoltà. 

Gli impegni del 
coordinamento 
E' comunq.ue in questa 

-direzione che il coordina­
'mento nazionalle dei ohi­
mici, rpur senza nascOll1rler­
si dietro illusioni scttoria· 
lis,tiche, si impegna ad or­
ganizzare coordinamenti 
<ii zona o di regione alper· 
ti a Itutlte le avangualIÙie 
ohe ,lavorino a reclutare e 
ad a'Prire interventi m fab· 
hriche a tutt'ora scoperte 
tenendo come pumo di ri­
ferimento la mozione SQt· 
toscritta dai 50 delegati a 
BOlogna. 

In palI'ticolare si intende 
,lavorare alla costruzione 
o al consolidamento di 
coordinamenti regionali in 
Toscana, Lazio, Lombar­
dia, Sardegna, Sicilia, fu­
gliia, e del.Ie aree di Vene­
zia, Mantova, Ravenna, 
·Ferrana; Verbanlia, NOIVara 
Iw-ea, VercelIi. 

Da questi coordinamen­
:ti verrà deciso aLmeno un 
dellegatO' fisso che garanti­
sca con cQntinuità 1a par­
tecipazione ai coordina­
menti na2lÌonali. 

I compagni della Delchi e i compagni di Lotta Continua di Monza, ai funerali del compagnio Albi­
no Gambino a Vazzano, il suo paese natale in Calabria 

TRENTO: ASSEMBLEE SUL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 

L'impegno diretto e più scoperto 
del PCI a livello di fabbrica ha com· 
portato però un serio logoramento 
e una forte perdita di credibilità del 
quadro attivo del PCI a livello di fab­
brica, che per giunta è destinato ad 
accentuarsi fortemente nei prossimi 
mesi. Già se ne ravvisano gli effetti 
in alcune situazioni significative; non 
ci riferiamo soltanto all'Alfa Sud do­
ve circa un centinaio di delegati dei 
PCI si sono dimessi in aperta pole­
mica con la linea revisionista, per­
ché questo esempio potrebbe essere 
giustificato da una presunta anomalia 
del qu,adro attivo del PCI in questa 
azienda. Ci riferiamo anche a situa­
zioni come l'ltalcantieri di Sestri o 
l'Ansa/do di Genova, in cui tradizio­
nale è la forza organizzata e l'egemo­
nia del revisionismo: del resto a Ge­
nova, la cittadella del revisionismo, 
covano grosse novità (pensiamo al 
carattere dirompente de/l'autoriduzio­
ne delle bollette della SIP). 

Noi crediamo che lo sfaldamento 
dell'organizzazione di fabbrica del 
PCI (che in molti casi coincide con la 
FIOM)/ costituisca una questione cui 
va riVolta la massima attenzione e cui 
va cJata la massima importanza, e che 
de.ve diventare un passaggio fonda­
mentale per la costruzione dell'orga­
(lizzazione autonoma nelle grandi fab-

I briche. 1/ completamento di quella I reparti più importanti della 
Ignis-Iret per l'abolizione totale degli 

I fase della lotta di classe che noi ab­
biamo riassunto nella parola d'ordine 
,,1/ PCI al governo" avrà come con­
seguenza un formidabile balzo in 
avanti in questa direzione. 

straordinari e 50.000 lire / 
Le mozioni sono state sottoscritte dagli operai perché vengano portate al­
l'assemblea nazionale dei delegati 

TRENTO, 7 Alla 
IGNI,S-IRET s,i sono svol· 
te, per tutta la settimana, 
assemblee di reparto sulla 
ipotesli di piattaforma con· 
trattuale presentata dal 
sindacato. 

I sindacalisti hanno cer­
cato, nelle prime assem­
blee di .reparto, di impòr­
re una gestione burocrati· 
ca e formale della dis{;us­
sione ~ul contratto. 

Il tentativo di ratificare, 
senza grandi dissensi, la 
pialttaforma presentata, non 
è riuscito. Infatti, già dal· 
le 'Prime assemblee di re· 
parti « ISOLE", «STAM­
PAGGIO LAMIERA» e 
«SERPENTINE », 'si è fato 
ta chiara la volontà ope· 
raia di non accettare le 
«compatibilità» imposte 
dal sindacatO'. 

Il primo punto su cui sì 
è verificata una spaccatura 
inequivocabile tra gli in­
teressi Qperai e tla propo­
sta sindacale, riguarda la 
ri<lhiesta di aumento sala­
riale. Come un pronuncia­
mento, gli operai IGNIS­
IRET di tali reparti, han­
no rifiutato la proposta di 
30.000 lire della FùM, ed 
hanno richiesto un aumen­
to di 50.000 lire nette ugua­
li ,per tutti. 

Il secondo punto, ri­
chiesto quasi all'unanimità 

(mei reparti « ST AMP AG­
GIO LAMIERA», «175 TRE 
STHLLE", «ISOLE 70-90 
LITRI", «GBMINI» è la 
e).jminazione dalla piatta. 
forma del 6 x 6, poiché la 
accettazione di questa oi­
ganizzazione -produttiva si 
trasfoPlnerebbe in un 
«grave cedimento ai pa­
droni» e, in un incentivo 
aIla piena utilizzazione de­
gli impianti e non risolve­
rebbe, in alcun modo, il 
problema della disoccupa­
zione. 

H terzo punto votato 
sempre a livellO' di massa, 
riguarda la richiesta del· 
l'ABOLIZIONE TOTALE 
DEL LAVORO STRAORDI­
NARIO per gli operai di 
prQduzione. Il lavoro 
straord.inariO' (dice la mo­
zione dello « STAMPAG­
GIO LAMIERA ») «potrà 
essere accettato solo nei 
casi eccezionali di manu­
tenzione per la quale do­
vrà essere adottato il ripo­
so compensativO' nella set­
timana entrante ». 

Il quarto punto, richiesto 
da maggioranze schiac­
cianti, riguarda il rifiuto 
della logica padronale (e 
accettata anche dalla FLM) 
di arrivare quanto prima 
ad una eliminazione delle 
festivi1à infrasettimanali 
e al loro conglobamefllto a 

fine settimana. 
«Quando si tratta di far 

soldi e profitti, anche i 
Santi SQno d'accordo! » ha 
detto un operaio durante 
l'assemblea del suo reparto. 

Inoltre, al reparto «175 
TRE STELLE» è stata ri­
chiesta « l'abolizione del 
pPimo livello, il passaggio 
automatico in 12 mesi dal 
secondo al terzo livello e 
l'introduzione di tempi 
certi di passag~o dal ter­
zo al quarto livello ». 

E' estremamente signifi­
cativo che ]n questa cate­
na, nella mozione approva­
vata e sottoscritta dagli 
operai, ci sia anche la ri­
ohiesta del «blocco dei li­
cenziamenti e la -garanzia 
della sostituzione dei di­
nrissionari ». 

Le assemblee si sono te. 
nute in 2/3 del totale dei 
repaIlti. Questi obietti'Vi so­
no stati votati · nella gran­
de maggioranza dei repar­
ti. Sono stati inseriti in 
mozioni che «la organiz. 
zazione sindacale FLM do­
vrà portare nelle sedi ap­
propriate, cQnvegno dei de­
legati provinciale e nazio­
!IlaJle, per la siesura defini· 
tiva della piattaforma in 
modO' che la volontà degli 
operai non resti lettera 
morta lO. 

E ' importante ricordare 

che le mozioni sono state 
sottoscritte dagli operai 
dei reparti. 

Queste prime assemblee 
hanno dimQstrato la co­
scienza della classe O'pe­
raia, che ha impos'to alla 
FLM e ai delegati che han­
no accettato senza un CQn­
fron"to con gli operai le 
posizioni ufficia'li del sin­
dacato, una clamorosa 
marcia indietro Pis.petto ai 
loro progetti Qri~ari. In 
alcuni reparti è sentita 
l'esigenza di una discussio­
ne più approfondita sul 
ruolo dei C.d.F. e di quei 
delegati ohe troppo spes­
so o sono solo portavoce 
delle posizioni dei vertici 
sindacali oppure riporta­
no, senza combatterle, le 
posizioni arretrate che 
emergono talvolta in al­
cuni reparti. 

Ora le mozioni scaturi­
te da queste assemblee, sa· 
ranno portate nelle altre 
'fabbriche della 'Provincia 
in modo da stimolare una 
più approfondita discus­
sione e preparazione della 
stagiQne di lotta che si a'V­

vicina. Infatti è sentita la 
esigeIlZia che anche neHe 
al1re fabbriche si arrivi ad 
un dibattito di massa e a 
pronunciamenti sulla piat­
taforma vincolanti per il 
sindacato. 

Con ciò non si esaurisce la que· 
stione dei consigli di fabbrica e dei 
delegati, ma è indubbio che questo 
è il muro maestro del controllo ver­
ticale che il revisionismo esercita 
sul movimento di classe. Non è certo 
pensabile prevedere un «crak,. di 
tale controllo, e tantomeno un tra­
vaso spontaneo nell'organizzazione 
autonoma di massa della forza orga­
nizzata del movimento operaio tradi­
zionale; così come non dobbiamo 
pensare che si tratterà di un proces­
so di lenta e graduale erosione. Sia­
mo convinti però che /'iniziativa sog­
gettiva delle avanguardie reali e del­
le forze rivoluzionarie costituiscano 
un fattore determinante a che quello 
che oggi appare come un fenomeno 
sporadico diventi davvero una tenden­
za, pena il riflusso e la disartkola­
zione dell'unità di classe. 

Consigli di fabbrica 
e autoriduzione 

Dopo la chiusura della vertenza 
sulla contingenza, con l'uscita allo 
scoperto dell'organizzazione di fab­
brica del PCI, il movimento dei consi­
gli di fabbrica e dei delegati ha ces­
sato di costituire uno strumento di 
unificazione della classe operaia e 
del proletariato su un programma ge­
nerale. come era, al di là dei limiti e 
delle ambiguità, quello del 27 feb­
braio. Tuttavia i consigli e soprattut­
to i delegati non sono spariti nel nul-

la, visto che nella loro ambivalenza e 
nel loro carattere contraddittorio por­
tavano il segno dell'autonomia di 
classe. 

La politica tariffaria, e in particola­
re l'autoriduzione, hanno costituità 
nei mesi trascorsi un terreno impor­
tante per il movimento dei consigli, 
su cui mantenere una propria iden­
tità e da cui trarre ossigeno per re­
sistere alla normalizzazione condotta 
dai vertici {>indacali. Questo spazio 
di resistenza per il 'movimento dei 
consigli è il frutto delle contraddizio­
ni in seno afl'i{>tituzione s-indacale più 
che un effetto della spinta di massa 
al/a lotta contro il carovita e per i 
prezzi politici. 1/ mutamento dei rap­
porti di forza tra le diverse compo­
nenti del movimento sindacale, deri­
vante dai risultati del 15 giugno. ol­
tre ad accentuare ulteriormente !'in­
versione di tendenza nel proces-so di 
unità sindacale, ha riaperto con forza 
questa contraddizione che costituisce 
senza dubbio un momento di vitaliz­
zazione dei consigli di fabbrica e dei 
delegati. Si tratta senza dubbio di un 
terreno di iniziativa che non va rega­
lato alla cosiddetta sinistra sindacale 
che lo usa per mascherare la più to­
tale subordinazione ai vertici revisio­
nisti in tema di ristrutturazione azien­
dale e di lotta effettiva per la difesa 
dell'occupazione. Si tratta di un ter· 
reno di iniziativa che ha una portata 
formidabile per la generalizzazione 
della lotta per i prezzi politici e per lo 
svifuppo dell'organizzazione autono­
ma nel territorio; ciò non toglie che 
nel cuore dello scontro contrattuale 
si cerchi di farne una copertura allo 
svuotamento e la deviazione dai con­
tenuti fondamentali di tale scontro. 

f' impensabile che la battaglia per 
l'autoriduzione possa ridare credibili­
tà al movimento dei consigli non tan­
to perché i consigli di fabbrica non 
svolgono .un reale impegno nella pra­
tica dell'autoriduzione (come ad 
esempio si era verificato al tempo 
dell'autoriduzione del/'ENEL) - è pos­
sibile, ed è giusto perseguir/o, che 
ciò avvenga -; ma perché le con­
traddizioni in seno ali' istituzione sin-

.dacale si fondano essenzialmente su 
contrapposizioni di schieramenti, sul­
la concorrenza tra le varie compo­
nenti a un rapporto privilegiato col 
grande padronato. Esse non portano 
il segno dell'autonomia operaia, non , 
ne costituiscono un effetto; pertanto 
i consigli di fabbrica non si presen­
tano come l'organizzazione rappre­
sentativa di un programma generale 
del movimento come era avvenuto 
nella fase della vertenza nazionale. 
Ci pare comunque che questa cost~ 
tuisca un'ipotesi di lavoro, almeno 
oggi, nelle grandi fabbriche, disar­
mante. 

Esautoramento dei consigli 
e iniziativa aziendale 

Negli anni passati, i padroni aveva­
no sempre mostrato una certa resi­
stenza a riconoscere i consigli di 
fabbrica come agenti contrattuali; 
suocessivamente questo atteggia­
mento padronale si era tradotto nel 
tentativo costante di riproporre -un 
f( ritorno" alle vecchie commissioni 
interne e di qui eroe scaturito l'orien­
tamento alla costituzione generalizza­
ta degli esecutivi dei consigli. In que­
sti ultimi mesi si è andati ben oltre; 
è diventata una pratica pressoché co­
stante l'avocazione ai livelli più alti 
dell'istituzione sindacale (agli stessi 
vertici confederali) della gestione 
dell'iniziativa e della trattativa azien­
dale. D'altra parte l'inizio dello scon­
tro contrattuale mostra la tendenza. 
dei vertici revisionisti ad andare mol­
to avanti su questa strada. Se si fa­
ranno le lotte contrattuélli perché il 
movimento saprà imporle ovvero per­
ché i vertici revisionisti non se la 
sentiranno di' andare ad un rovescio 
totale della loro credibilità analogo a 
quello provocato con i ferrovieri, si 
cercherà di evitare lo scontro sul ter­
reno aziendale. La programmazione 
di tre grandi manifestazioni a carat­
tere nazionale (a Torino sul decentra­
mento, a Napoli sull'occupazione, a 
Roma sulla casa) costituisce già una 
proposta in questa direzione; analo­
gamente al previsto f( intreccio,. d~i 
contratti con le vertenze per il " nuo­
vo modello di sviluppo,. dei vari set­
tori produttivi e la vertenza con le 
Partecipazioni Statali. Le ore di scio­
pero da gestire a livello aziendale, 
nelle intenzioni dei vertici revisioni­
sti non dovranno esistere. Dovrà es­
serci, al contrario, una vertenza in­
terconfederDle (scatti, quiescenza, fi­
scalizzazione ecc.) ,a coronamento 
dell'accordo quadro e dell'accettazio­
ne definitiva della t( politica dei red­
diti », 

(continua) 
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iccolo 
cabotaggio 
Il convegno nazionale 
dei comitati unitari di base 

Quale avvenire per i CUB? A que­
sta domanda il convegno nazionale, 
che si è tenuto al teatro I-irico di Mi­
lano il 4 e il 5 ottobre, alla prèsenza 
di alcune migliaia di compagni, di cui 
è rimasto finora imprecisato sia il nu­
mero degli operai che quello dei" cu­
bisti.. (un numero comunque alto), 
non ha saputo rispondere. Su questo 
punto il convegno si era aperto con 
una relazione ambiziosa, anche se ge­
nerica, che proponeva in pratica un 
rilancio, su basi rinnovate, del ruolo 
dei CUB, visti come nucleo di aggre­
gazione di tutta la sinistra di fabbri­
ca: si è chiuso con un intervento che 
su questo punto non ha saputo espri­
mere che un generico appello ad un 
maggiore attivismo. 

L'attuale ruolo dei CUB era stato 
messo in discussione, in modo sia 
tacito che esplicito, nelle settimane 
precedenti il convegno e nel conve­
gno stesso. 

In modo esplicito, attraverso una 
serie di articoli e di documenti, pub­
blicati sul Quotidiano dei Lavoratori, 
che mettevano in discussione i lega­
mi troppo stretti - ed a senso unico 
- tra Avanguardia Operaia ed l CUB; 
attraverso una ser-ie di interventi che 
hanno qua e là sfiorato questo tema 
nel corso del dibattito e, infine, in 
modo forse non del tuJto disinteres­
sato, attraverso delle vere e proprie 
accuse di " strumentalizzazione ,. e di 
ritorno ad una concezione burocratica 
della "cinghia di trasmissione» lan­
ciate contro Avanguardia Ope'raia nel 
corso di una conferenza-stampa te,w­
ta dai cubisti a lato del convegno. 

Tacitamente il ruolo dei CUB è 
messo in discussione - e di questo 
sembrano consapevoli al'Cuni dirigen­
ti di Avanguardia Operaia - dalla 

. Viigilia contrattuale, dalla fase politica 
In cui stiamo entrando, dai compiti 
imposti dalla costruzione del partito, 
dalla improponibiNtà di una esperien­
za che ha caratterizzato un periodo 
ormai trascorso e su cu./ Avanguardia 
Operaia ha costruito le sue fortune -
e anche in parte, le sue sfortune -
in condizioni cOl1?pletamente differen­
ti da quelle attuali. 

Diciamo subito che questo secon­
do ordine di problemi - il più inte­
ressante tra quanti ft aleggiavano» in 
un dibattito che non ne ha affrontato 
a fondo nessuno - è stato fortemen­
te sacrificato dall'impostazione ohe 
si è deciso di dare al convegno: 
q.uella di privilegiare le esigenze di 
rappresentanza, di "diplomazia» e 
anche di "rispettabilità lO istituziona­
le di Avanguardia Operaia, rispetto a 
quella di consentire un approfondito 
dibattito tra operai. Sotto questo 
aspetto il convegno dei CUB ricorda­
va da vicino il congresso di sciogli­
mento del Manifesto. Tra interventi 
delle organizzazioni politiche - uno, 
lunghissimo, del segretario generale 
di A.O., un inopinato saluto deL PSI, 
due interventi del PDUP, uno di Lotta 
Continua, uno del MIR, uno del MA­
PU - /'intervento, apprezzabile, ma 
per /a verità assai stentato, di un 
compagno soldato, quello di un ope­
ratore sindacale della Fiat, quello di 
un neoe/etto consigliere comunale 
di Democrazia Proletaria (che ci ha 
introdotto ai misteri delle ammini­
strazioni locali co/ tono incantato di 
Alice nel paese delle meraviglie.), 
quattro interventi di compagni del 
Movimento Studentesco, ora Movi­
mento dei Lavoratori per il Sociali­
smo, di cui tre operai, ma non tutti 
egualmente rappresentativi, lo spa­
zio riservato al dibattito tra i diretti 
interessati è stato 'assai contenuto. 

Il limite più grave, comunque, è ri­
sieduto, con poche e significative ec­
cezioni, nello scarso respiro politico. 

Povera, se si eccettua la relazione 
lntroduttiva, la discussione sugli 
'obiettivi, sulle piattaforme, sulle for­
me di lotta, sui consigli; ma soprat­
tutto sulle scadenze ed i tempi della 
lotta. Da questo punto di vista il 
Convegno dei CU8 di quest'anno era 
assai meno di quello del '72 orien­
tato verso una piattaforma su cui im­
pegnarsi nella battaglia contrattuale. 
Non risulta d'altronde che nel dibat­
tito sulle piattaforme /'impegno dei 
CUB sia proporzionato a quella che 
è, o dovrebbe essere, la loro forza. 

Generica la discussione sulla pro­
spettiva politica, ferma ad un unani­
me pronunciamento per un governo 

delle sinistre, su cui - se si eccet­
tuano alcuni riferimenti alle giunte 
rosse ed al governo locale - il dibat· 
tito non è andato avanti. 

Basta pensare alle critiche rove­
sciate sul nostro invito di discutere 
sulle 35 ore, piene fino alla nausea 
di argomentazioni come quella che 
non si possono chiedere 35 ore in una 
fabbrica che il padrone ha già chiu­
so ... - ma nessuno ha ricordato, tra 
tanto parlare del coordinamento del­
le piccole fabbriche, che il C.d.F. deI­
/a Fargas si è pronunciato per le 35 
ore! O al fatto che il nostro invito ' a 
pronunciarsi fin d'ora sulla possibilità 
di continuare la lotta al di là del/'a fir­
ma dei contratti, se essi saranno una 
svendita, non ha suscitato alcuna 
attenzione; e questo, due giorni dopo 
la conclusione del direttivo della fe­
derazione unitaria che ha in pratica 
deciso l'abrogazione dei contratti nel 
pubblico impiego! 

Incerto e oscillante, infine, il di­
scorsò sulla organizzazione, stretto 
tra una tendenza a far quadrato intor­
no alle .gloriose tradizionilO dei CUB, 
e /'invito della re/azione introduttiva 
a percorrere ft la strada dell'unità 
delle avanguardie di fabbrica» che è 
"uno dei tanti possibili nomi con i 
quali viene chiamata la proposta po­
litica di questo Convegno lO. il vizio 
d.ella discussione su ,questo punto ha 
riflettuto quelli della relazione intro­
duttiva: la piattezza dell'analisi, la 
mancanza di una seria riflessione sul­
la prospettiva, sui rapporti di forza 
tra le classi, sul rapporto tra obietti­
vi e " governo delle sinistre lO; il che 
fa di quest'ultima parola d'ordine una 
indicazione tutta istituzionale, rispet­
to alla quale noti si è sentita la ne­
cessità di definire un programma ade­
guato. Per questo il discorso sull'or­
ganizzazione, con una impostazione 
come questa, non poteva che ripiega­
re sull'attivismo: chi lascia la via vec­
chia per la nuova ... 

Così tutto il discorso sull'unità. 
che, al di là del taglio ft diplomatiw lO 
che ha ricevuto nella impostazione 
ufficiale del convegno, rappresenta 
una aspirazione reale per moltissimi 
compagni dei CUB, er} ha attraversa­
to tutto il convegno con toni a volte 
ossessivi, viene necessariamente la­
sciato a mezz'aria per mancanza di 
contenuti. Unità su che cosa? Sugli 
obiettivi proposti nella relazione in­
troduttiva? Ma quelti accontentano 
tutti e nessuno e, anche a prenderli 
per" il programma '", non vanno al di 
là della battaglia sulla piattaforma i/ 
prossimo mese. Unità sul governo 
delle sinistre? Basta chiarirsi le idee 
su che cosa vuoI dire e su che cosa 
comporta. Unità della sinistra di fab­
brica? Certo, ma per che cosa? Unità 
nell'attivismo, nel darsi più da fare? 
Bisogna saper scegliere! 

Il problema è che l'apprezzabile 
spirito unitario che ha animato il 
convegno non può fermarsi alle so­
glie del dibattito politico vero e pro­
prio: non può ignorare le divergenze 
d.i linea cori /e altre forze politiche, o 
liquidarle a battute quando esse ven­
gono messe sotto gli occhi o emer­
gono nei probfemi dell'intervento quo­
tidiano. Siamo per un confronto aper­
to tra tutte le forze della sinistra ri­
voluzionaria. Il convegno dei CUB ha 
preferito soprassedere a questo com· 
pito. Ma andiamo avanti. 

Franco confront() 
Sul numero di martedì del quotidia­

no del PDUP, /'intervento di Lotta 
Continua al Convegno dei GUB, che 
riportiamo in questa pagina nel suo 
testo integrale, è stato «riassunto,. 
nei seguenti termini. Ogni commento 
è superfluo. , 

«Non è stato d'accordo con !'im­
postazione generale d~1 convegno 
Gurdo Vi'ale di "Lotta Continua" che 
ha detto: la battaglia sulla ocoupazio­
ne è persa in partenza, anohe se giu­
sta; -jiJ vero obiettivo qua-lificante è 
quello della riduzione deWorario di 
lavoro porohé le piattaforme sinda<:a­
li non comprendono una riduzione 
dell'orario a 35 ore, le avanguardie 
della sini'stra devono stabilire il li­
mite al di sotto del qual'e ~I contratto 
è un "bidone" ". 

1917 - I picchetti dell'Armata Rossa presidiano il Palazzo d'Inverno_ 

Ci sono alcune questioni a cui bisogna 
riuscire a rispondere 

L'interventò del compagno Guido Viale della segreteria nazionale di Lotta Continua al convegno dei Cub 

Compagne operaie, compagni operai, 
vi porto il saluto fraterno di Lotta 

Continua. Ci sono alcune questioni a cui 
questo convegno deve riuscire a rispon­
dere. 

La prima è questa: il centro dello 
scontro, oggi come in tutta la prossima 
fase, è costituito dall'occupazione. L'attac­
co all'occupazione ha radici interne e ' 
internazionali, non è « congiunturale », ma 
strutturale; è legato ai programmi con­
fiindustriali di ristrutturazione: questo 
significa che anche nel caso di una im­
probabile, e di là da venire, ripresa pro­
duttiva, l'attacco all'occupazione non 
verrà meno. L'attacco all'occupazione ha 
dimensioni senza 'Precedenti in questo 
dopoguerra. Giorno dopo giorno ' vedia­
mo le fabbriche chiudere, licenziare, 
mettere a cassa integrazione, bloccare 
le assunzioni. Lo stesso fa lo stato. 

L'attacco all'occupazone rischia di coin­
volgere almeno un milione di unità lavo­
rative ufficiali; forse due, o anche più. 
Questo significa che, al netto degli 
straordinari, il monte-ore complessivo e­
rogato alla classe operaia italiana dimi­
nuisce di alcuni miliardi di ore lavora­
tive all'anno. 

Ed ecco la prima domanda: è possibile 
per la classe operaia italiana vincere 
lo scontro sulla occupazione? Cioè, non 
dico aumentare i posti di lavoro esistenti, 
ma per lo meno impedire che essi ven­
gano ulteriormente ridotti? E che cosa 
significa uno scontro del genere, se noi 
non ne subordiniamo i risultati - come 
fanno invece i revisionisti - ad una 
lontana quanto improbabile ripresa pro­
duttiva? Cioè ad una nuova fase di e­
spansione del capitale? 

Vuoi dire che il monte-ore complessi­
vo erogato alla classe operaia italiana, 
e ridotto di alcuni milìardi di ore lavo­
rative, viene ripartito sullo stesso nume­
ro di operai. Questo se si rifiuta la cassa 
integrazione, come tutti noi la rifiutiamo, 
come la rifiutano gli operai dell'Alfa, e 
con loro gli operai di decine e decine. 
di altre fabbriohe, non può che signifi­
care abolizione drastica degli straordina­
ri, prima: riduzione di orario a parità ­
di salario per tutta la çlasse operaia, per 
tutto il proletariato occupato, poi. 

Questo obiettivo (la riduzione di orario 
a padtà di ·salario, le 35 ore, il 7 per 
5, tanto per cominciare) non è credibile? 
Certamente non lo è; entro il quadro 
politico attuale, con il regime demo­
cristiano ancora in piedi, con il gover­
no Moro sostenuto ,sempre più esplkita­
mente dai vertici del PCI e del sinda­
cato, con la Confindustria che manda 
avanti i suoi piani di ristrutturazione, 
con il capitale imperialista che detta le 
sue condizioni sulla gestione dell'econo­
mia italiana. Ma allora diciamoci fran­
camente che in questo quadro non è cre­
dibile nemmeno una lotta reale per l' 
occupazione, per la difesa dei posti di 
lavoro esistenti; che queste cose son tut­
te chiacchiere con cui si riempiono la 
bocca i vertici sindacali e revisionisti, 
per mascherare la loro compliCità con 
i piani confindustriali. Ma allora com­
pagni noi, che non siamo vertici sinda­
cali e -revisionisti, ma gente seria non 
parliamone più; diciamoci francamente 
che, in queste condizioni; la battaglia 
sull'occupazione è una battagLia giusta, 
ma è persa in partenza. 

La verità, compagni, è che l'obiettivo 
della difesa dell'occupazione, per non 
parlare di quello della piena occupazione 
(che, come ci spiegano i teorici del 
Manifesto, significherebbe parecchi mi­
lioni di posti di lavoro in più) è perse­
guibile solo in un quadro politico radi­
calmente diverso, cioè imponendo con la 
lotta un mutamento radicale del quadro 
politico. Un quadro in cui saltino com­
pletamente le cosiddette «compatibilità» 
del sistema, cioè le [eggi del mercato e 
della concorrenza internazionale; il che, 
come ci insegna l'esperienza del Porto­
gallo - che oggi, di tutti i paesi capi­
talistici, è quello più al di fuori dalle 
leggi del mercato - e come, prima del 
Portogallo, ci aveva insegnato l'esperien­
za del Cile non è possibile se non in una 
situazione che nello scontro di classe 
metta al primo posto il problema del 
potere. 

Questo, compagni, è .il significato che 
noi dobbiamo dare aM'obiettivo politi­
co per cui lavoriamo: l'affossamento de­
finitivo del regime democristiano, un go­
verno di sinistra in Italia che debba 
fare i conti quotidianamente con la forza 
e il programma di un movimento di 
classe autonomo ed organizzato. In un 
quadro del genere io credo che non ci 
sia obiettivo che iilustr.i meglio che cosa 
si intende per gestione operaia della crisi, 
su un problema centrale come quello del­
l'occupazione che la riduzione di orario 
il parità di salario . 

Legato a questo priqlo problema c 'è 
quello della mobilità e della rigidità del 
lavoro, che ovviamente è oggetto di lotta 
quotidiana, ma che ha anche delle pre­
cise connessioni con la lotta contrattua· 
le. Riguarda il problema dell 'inquadra­
mento unico, di cui si vuoI fare il ca­
vallo di Troia per far passare la mobilità 
attraverso il legame tra rotazione, «ar­
ricchimento (cioè cumulo) delle man-

sioni » e passaggi di livello, Riguarda le taglia - con i vertici sindacali. Abbiamo 
« premesse » della piattaforma relative sentito qui ieri il rappresentante del 
alla contrattazione della mobilità - una PDUP - ma sarebbe interessante chie­
estensione, cioè, su scala nazionale dell' dergli che conseguenze ne ha tratto il 
accordo Fiat di luglio - che in base ad suo partito - ~piegarci che in un arti­
una astratta logica giuridico-formale rap- colo di Napolitano su Rinascita sono 
presentano un passo avanti rispetto allo contenute« tutte le cose contro cui noi 
scorso contratto; mentre noi . sappiamo siamo ». Lo stesso, a maggior ragione, 
che cosa concretamente rappresenti l'ac- vale per la linea confederale, che le pro­
cordo Fiat come strumento di attacco poste ili quell'articolo ha recepito tutte, 
anti-operaio. Riguarda i contenuti della pr.ima ancora che venissero formulate. 
vertenza generale sugli scatti, di cui Abbiamo visto alla conferenza naziona­
come è noto, si vuole fare una vertenz~ le dei chimici lo splendido allineamento 
sulla mobilità. Ma riguarda soprattutto del PDUP: sarebbe stato difficile, per 
le pregiudizi ali sulla salvaguardia dei chi non fosse stato avvertito, accorgersi 
posti di lavoro e delle fabbriche chiuse che lì c'era un partito: non risulta. Ma 
o in via di chiusura, il che, di fronte abbiamo anche visto !'inesistenza di uno 
àd un fenomeno che ha le dimensioni spazio di «sinistra sindacale », anche a 
che conosciamo, rappresenta la negazione svendere alcuni dei punti più irrinuncia 
radicale di ogni logica di efficienza e di C'è solo posto, oggi, per una ferma e 
mercato: Ed anche di questo, quando ci coerente battaglia intorno agli obiettivi 
pronunCIamo su determinati obiettivi più qualificanti del programma operaio. 
dobbiamo tener ben conto! ' E che poche firme raccolte sotto una 

La seconda questione riguarda il sala- mozione abbiano potuto tenere impegna­
rio. Secondo me noi dobbiamo smetterla ti - e far montare su tutte le .furie -
di invocare le leggi 'Capitalistiche per giu- i vertici della FULC e quelH confederali 
stificare èerti obiettivi , come ancora è per tre giorni è un segno dei rapporti 
stato fatto nell'introduzione a questo di forza reali che esistono in seno alla 
convegno sostenendo che il salario ri- classe operaia. 
lancia la domanda interna e quindi l'oc- La terza questione è questa: la batta­
cupazione. Questi ragionamenti lasciamo- glia per l'occupazione, per il salario, 
li fare ai sindacalisti in mala fede: noi per l'unità di classe cqn il pubblico im­
sappiamo che un forte aumento sal'ariale piego che, se sarà vincente non può non 
sarebbe un colpo durissimo ai profitti, avere come suo sbocco obbligato la ca­
tanto quanto la riduzione di orario a duta del governo, Ia crisi del regime, 
parità ~i salario: che non ci sognamo l'avVlid di una superiore fase della lotta 
c~rto dI proporre perohé rilancia l'espan· di classe, in che rapporto sta con la 
SlOne... lotta conlrattuale? Non parlo qui di 

Il criterio per cui noi rivendichiamo altri fronti di lotta, che sono in una fase 
forti aumenti salariali è solo ed esclusi- di forte espansione, e che sicuramente 
va.r.n~nte quello dei bisogni operai, della r.iceveranno forza, unità e direzione po­
umta generale della classe, della sua vo- liti ca dalla apertura delle lotte contrat­
lontà di. sottrarsi al supersfruttamento, tu ali , come la lotta per la casa, l'autori­
al dOppIO lavoro, allo straordinario. L' duzione delle tariffe, la 'lotta degli stu­
obiettivo della abolizione dello straordi- denti, la lotta antifascista, quella dei sol­
nario ci dà anche la misura minima del- dati e dei sottuHiciali, eccetera. Parlo 
l'aumento da richiedere. Sappiamo che di questioni strettamente attinenti alla 
in certi settori, come la cantieristica materia contrattuale: salario, orario. Se 
il compenso « ordinario» per le oré voi siete d'accordo sul significato politico 
straordinarie arriva anche a 100-120 mila genemle di un obiettivo ~ome la rid';lzio: 
lire al mese, in aggiunta a salari che so- ne di orario ma non lo rItenete credibIle 
no per nulla eccezionali: 140-180 mila o praticabile oggi, diteci quandò, dove e 
lire al mese. In nessun posto dove lo in che modo esso diventerà credibile e 
straordinario è pratica corrente esso rap- praticabile. Quando l'attacco aU:oc_cupa­
presenta meno di 40-50 mila lire al mese. zione sarà ancora aumentato dI mten-

Noi abbiamo -precisato la cifra dell'au- sità? Quando la crisi del regime demo­
mento salariale da richiedere: 50.000 lire cristiano sarà andata più a fOll,do? Ma 
al mese. Ieri, da questo pali::o, ci è non sono ,questi compagni, i temi all'or- . 
stato chiesto esplicitamente da un com- dine del : giorno dello scontro di classe 
pagno dell'Alfa, di « rivedere» le 35 ore ora? ,. . 
e le 50 mila lire. lo spero che dopo le Legat;à a questa, c'è la questione delle 
cose dette, sia chiaro a tutti la diffe- forme,:' delle scadenze, dei tempi della . 
renza qualitativa, come obiettivo di fase lotta.,' Non mi soffermo sul problema del­
l'uno, come richiesta contingente l'altra, la difesa intransigente della lotta du.ra 
che passa tra le 35 ore e le 50 mila (e dei relativi obiettivi; pagamento m­
lire. Al compagno dell'Alfa, e ad altri, . tegrale delle ore ad economia, rifiuto 
come il compagno Calamida, che sem- dèl minimo tecnico, riduzione delle co­
br';lno. farne. una questione di principio, mandate, salario garantito nelle ore di 
n~)I rISpOndIamo comunque che non ab- / scivolamento, ecc), perché su questo cre­
bIamo nessuna diffico'ltà a rivedere le, do ci sia tra noi il massimo accordo. 
50 mila lire, quando sia in gioco l'unitìyl Nemmeno ritorno sul problema, da voi­
della sinistra operaia in una battaglia sollevato, che nasce dal fatto che in una 
significativa; e lo abbiamo dimostrllto serie di situazioni sempre più numerose 
all'assemblea nazionale dei chimici / di lo {( sciopero soltanto » si rivela una for­
Bologna, dove abbiamo fatto qua~rato ma di lotta inadeguata. 
intorno alla piattaforma della Montedi- Il problema che pongo è questo: quan­
son di Castellanza, che chiedeva 40 mi~a do comincerà la lotta contrattuale? Co­
lire. Ma diciamo con altrettanta Ichlarez- me farla cominciare subito? Come im­
za che non siamo disposti a . rivedere pedire e respingere una programmatia: 
questa cifra, se questo s ignifica solo un ne delle ore di sciopero dannosa per gh 
primo passo verso ulteriori svendite, per operai? Come - e qui, compagni, sta il 
esempio 35 mila lire, come ci è stato punto -, garantire o lavorare ad una 
proposto dai compagni di Avanguardia continuazione della lotta al di là della 
Operaia a Bologna, nell'illusoria speran- firma di un eventuale bidone, perché non 
za di raccogliere intorno a questa ci~ra ci si limiti a « lamentar si» che è stato 
più vasti consensi. Che cosa significhi firmato un bidone? 
questo modo di procedere, l'abbiamo vi- La nostra risposta è che bisogna lavo· 
sto pochi giorni dopo sul Quotidiano dei rare fin da ora, ad una programma-zio­
Lavoratori, dove gli stessi compagni che ne ~utonoma degli scioperi, al di fuori 
hanno firmato insieme a noi una mozio- delle direttive sindacali. E dico program­
ne per ,le 40 mila lire, hanno esaltato le mazione, e non soltanto sviluppo della 
30 mila lire della piattaforma FULC come lotta autonoma, perché in questa diffe­
antagonistich e alla « compatibilità» di La renza sta la chiave di una costruzione 
Malfa; per questa via, compagni si può dell'organizzazione d i massa nelle grandi 
finire a cantare vittoria se padroni e fabbriche. 

* * * sindacati si accordano su 25.000 lir.e ... 
Che cosa significhlno le 30.000 lire del­

ia FLC, della FLM, lo -abbiamo appreso 
in questi giorni. Sono state assunte co­
me punto di riferimento di un vero e 
proprio blocco salariale, (cioè di un ac­
cordo-quadro) con cui le confederazioni 
cercano di rovesciare sopra i pubblici 
dipendenti il r apporto da questi fatico­
samente conquistato con la classe ope­
raia . Non sfuggirà a nessuno , compagni, 
che questa scelta confederale rappresen­
ta un tentativo spudorato di regalare 
ai sindacati corporativi alle mene della 
DC, ad una d isgregazione rivendicati va, mi­
lioni di lavoratori da poco conquistati, e 
proprio attraverso la scadenza dei con­
tratti, ad una prospettiva di classe. 

D'accordo, allora, a rivedere, se l'uni­
tà della sin istra operaia lo rende neces­
sario, le 50 mila lire. Voi dovete dire 
però, in modo chlaro, qual è' la cifra 
al di sotto di cui non intendete scendere, 
in nessun c aso. 

Non c'è posto oggi Per una posizione 
di mediazion-~ tra la linea confederale 
ed i bisogni deNa classe. Non c'è posto 
per una collocazione tradizionalmente 
opportunista. come quella de lla smI­
stra sindacale, che punta a differenziar­
si senza però arrivare ma i a d una roto 
tura - e di conseguenza , ad una bat· 

E vengo all'ultima questione, quella del· 
la organizzazione. 

lo credo che su una serie di questio­
ni noi possiamo rapidamente giungere 
ad un accordo, perché esso ci è impo­
sto dalla forza dei fatti , dalla crescita 
del movimento, indipendentemente dal 
fatto che una pratica se ttaria, ma certa­
mente anche . una diversa visione della 
prospettiva strategica, ci ha impedito fi­
nora di trarne i frutti che potevamo. 

Mi riferisco a settori come quello dell' 
autoriduzione, della lotta sulla casa dove 
io credo che ci sia un sostanziale accoro 
do sui punti centrali. di una piattaforma 
nazionate intorno a cui costruire il mo­
vimento; ma anche al nostro intervento 
in settori come il coordinarrnento delle 
fabbriche occupate, e lo stesso movi~e~­
to centrale in tutta questa fase del. di­
soccupati organizzati ; anche, se qU,I l~ 
divergenza sul ruolo e sull att~ahta ~l 
molti obiettivi come per esemplO la n­
duzione d'orario a par ità . di salario , 
esercita indubbiamente un peso molto 
m aggiore. . . 

Il fatto è che, mano a mano che Cl S I 

avvicina al cuore dello scont ro di classe , 
cioè alla classe operaia della grande fab­
brica, le divergenze di linea si fanno 
più acute, Qui, dove massima è l'auto-

nomia operaia. è anche massima la dif­
ficoltà a darle espressione in modo uni­
voco, e non potrebbe essere altrimenti. 
'Se lo scontro di classe fosse arrivato al 
punto da far prevalere anèhe qui in 
modo permanente e organizzato, e non 
temporaneo e discontinuo, come accade 
ora, l'interesse generale di classe rispetto 
agli schieramenti politici e alla colloca­
zione individuale di ogni singolo operaio, 
allora il problema del revisionis-mo, cioè 
dell'influenza deH'ideologia borghese sul­
la classe, sarebbe da tempo risolto; al­
lora noi vivremmo già in una differen­
te fase del processo rivoluzionario e del­
ia costruzione del partito della rivolu-
zione. . 

Ma oggi le cose non stanno cosÌ: dob­
biamo, avendo di mira la conquista del­
la . maggioranza, avere la ' capacità di 
essere minoranza dentro la classe; dob­
biamo saper accettare che, non u.na san­
zione formale, sia esso il voto o la tes­
sera od una semplice adesione, ma -lo 
sviluppo della lotta e del processo ri­
volurionario costituiscano ' 'la verifica del-o 
le nostre ipotesi e la verifica della va­
lidità delle nostre battaglie politiche. 

Questo ruolo di minoranza organizza­
ta, che è poi quello dell'avanguardia co­
munista, per non tradursi in minorati­
smo, cioè in settarismo, per non re­
stare separato dal movimento reale, deve 
coincidere con la volontà di sottoporre 
a verifica la propria linea dentro la clas-
se prima che in qualsiasi altra sede, 
sia essa il sindacato, i consigli o un 
altro organismo; deve coincidere cioè -
con la volontà di condurre innanzi tutto 
dentro la classe le proprie battaglie 
poli tiche. . 

Qualsiasi ipotesi che subordini la con­
duzione di una battaglia dentro la clas­
se ad un accordo tra linee politiéhe 
contrastanti raggiunto in altra sede ' è 
destinata a riprodurre - ' nelle dimen­
sioni meschine di una pratica minori­
taria - tutti i vizi del parlamentarismo 
borghese; di quella truffa cioè che i 
borghesi e i revisionisti chiamano « plu­
ralisIDO-" e che non significa altro che 
il diritto, per qualsiasi posizione politica, 
di sobtrarsi alla verifica delle masse. 
Di questo errore, chi più chi meno, ab­
biamo fatto tutti es-perienza in passato: 
l'importante è riconoscerlo e saperlo 
superare compiutamente. 

Che cosa rappresentano allora per noi 
i CUB, o qualsiasi organismo anailogo? 
Un fatto positivo, sé sono lo strumento 
organizzato per portare avanti una li­
nea politica giusta neHa classe, sottopp­
nendola ad una verifica di massa. Un 
fatto negativo se pretendono invece - ma 
non credo che sia questa la vostra pro­
posta - eli confinare entro l'ambito 
di una « sinistra di fabbrica » , le diver­
genze di linea che esistono all'interno 
della sinistra rivoluzionaria, e che, se si 
vuole veramente l'unità, devono essere 
riportate nel modo più dispiegato, tra 
le masse. Una pessima cosa, infine - ma 
mi auguro che voi abbiate superato que­
sta concezione - se pretendono di pre­
sentarsi , comunque aUargati, come orga­
nismi di massa, come strutture all'in­
terno delle quali dovrebbe esprimersi 
I.'uni tà della classe. 

Quello dell'organizzazione di massa e 
permanente del.la classe, ~i?è ~el potere 
popolare e del suo. eser~IZlC?, e un pro­
blema che la fase m CUI stIamo entran­
do mette all'or din e del giorno. Ma esso 
non coincide, e non può coincidere, né 
con il problema dell~ ,sinis!ra riv?luzio­
naria e della sua umta; ne con Il pro­
blema della sinistra di fabbrica e della 
sua organizzazione. Sarebbe come preyen­
dere .::he l'unità di classe nascesse da un 
accordo tra i gruppi e non da un accordo 
nella classe. 

Àbbiamo sentito in questo convegno, 
nella conferenza stampa che avete te­
nuto ieri; abbiamo letto sul Quotidiano 
dei Lavoratori che è in corso un proces­
so di critica e di revisione dei rapporti 
tra i CUB e Avanguardia Operaia, così 
come si sono espressi finora. 

Di questo processo noi -diamo un giu­
dizio molto positivo. Bene, se esso na­
scè da una critica verso la linea politica 
di Avanguardia Operaia, ~e:r:s? quelle po­
sizioni che noi non condIVIdIamo e che 
lavoriamo - in spirito unitario e fra­
terno - perché si mòdifichino. Bene, se 
questo processo significa anche soltanto 
una maggiore apertura verso un confron­
to con posi rioni dive.rse dalle vostre, cioè un passo avanti da parte vostra, a cui 
cercheremo di farne corrispondere due 
d a parte nostra, nel liberarci da un 
deprecabile settarismo, Bene, in fine, an­
che se queste critiche non significano 
altro che la volontà di portar e avanti 
con più creatività e meno burocratismo 
la linea di sempre: .purché, in tutti e 
tre i Gasi, non si confonda l 'autonomia da 
Avanguar dia Operaie con l'autonomia 0-
peraia, che è au tonomia della c1~sse non 
da ques ta o quella organ izzazione, m~ 
dallé leggi di funzionamehto del capl­
tale. 

Term ino con l'augurio , e l'impegno di 
ritrovarci e lavorare insieme sempre 
più spesso nella lotta e nel lavoro, di 
o rganizzazione delle m asse. Buon lavoro. 
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Spagna: forse venerdì il processo contro 
l'ETA. Grande tensione nel paese basco 

Il patto sociale di Wilson 
passa grazie all'allineamen­
to di buona parte della 
"sinistra " Manifestazione a Barcellona. Il compagno di Bilbao assassinato dalla Guardia Civil. Incidente « diplomatico» del 

genero di Franco 

(Nostra corrispondenza) 

BARCELLONA. 7 - Una settimana 
daHa prima ondata di esecuzioni ~a 
situazione in Spagna è fragile e aper­
ta a tutte le soluzioni. " governo pre­
ferisce non comunicare quali sono i 
mezzi ecceziona'li contro i I terrori~ 
smo stabiliti ieri nel consiglio dei 
ministri straordinario. I capitani ge­
nera'li de'l'Ia Spagna si sono riuniti 
per chiedere lo sta10 di assedio to­
tale in tutto il paese. In quasi tutte le 
caserme delila Guardia Civrle vi sono 
assemblee in cui si chi'ede la cele­
brazione deg,li altri processi sommari 
ohe dovevano svolgersi la settimana 
scorsa. Può darsi che già da questo 
venerdì siano condannati a morte 
« Wil-son » e « Ezkerra » i due più no­
ti esponenti dell'ETA in prigione. Vie­
ne data per sicura in questo caso una 
situazione insurreziona'le 11'8'1 paese 
basco. 

I militari premono per rendere de­
fini1iva la svo,lta a de&tra di tipo ci­
leno del regime. Ieri erano corse vo­
ci di possibi,li 'sostituzioni nel gover-

no· della giunta con una giunta di 
soli militari, nel caso ohe continui il 
« terrorismo ». A livello repressivo lo 
stato d'assedio comunque è già in 
atto. Sono 1.200 i compagni incarce­
rati in questa settimana. 

Oggi ad esempio si ha notizia di 
dieci preti arrestati per una omelia 
funebre, ed un vescovo è stato co­
stretto ad abbandonare il paese. La 
violenza f'ascista è culmil1'ata ieri nel­
Wassassinio a sangue freddo del 
fratello di Echava - che è uno dei 
dit'i'genti più noti dell'ETA - e che 
è stato freddato mentre j'avorava 
tranquitllamente nel suo bar. Forzato 
dailia destra non si vede come il regi­
me possa rimandare a lungo g'li altri 
processi, è possibile in questo caso 
arrivare ad uno scontro franta-le di 
massa. 

Le statistiche economiche di que­
sti giorni indicano una situazione di 
crrsi economica d,i tipo nuovo per la 
Spagna: 20% di inflazione, i'I 7% di 
disoccupazione deHa popO'lazione atti-

. va, e 200,000 disoccupati già nella 
sol'a ediHzia. Legare l'a lotta per i 
contratti alla lotta per la democrazia, 

à un compito fondamentale in questo 
momento. E' proprio ciò che non fan­
no le opposizioni cosiddette di si­
nisl'ra. E' nato invece in questo mo­
mento il problema delle alleanze: una 
proposta unitaria della «giunta de­
mocratica », prefigurante un program­
ma di governo unitario, è stata rifiu­
tata dalla « piattaforma ». A sua volta 
l'assemblea di Catalogna ha dedicato 
la sua unica riunione di questo mese 
ad un'ennesimo documento di concio ' 
liazione tra i partiti. 

In queste condizioni le lotte e le 
proteste pur numerosissime, conti­
nuano ad essere ostacolate senza di­
ventar-e un movimento generale. Tut­
ti indi'stintamente, comunque, si ri­
fi'utano di indicare qualsiasi previ­
sione. Tutto è possibile, dato che a 
giudizio unanime, i,1 movimento ope­
raio non ha ancora messo in campo 
in questo mese tutta, la sua forza 
potenziale. 

MADRID, 7 - A Barcellona stama­
ni si è svolta una manifestazione che 
ha visto la partecipazione di centinaia 
di persone; i dimostranti si sono d'i-

spersi sotto gli occhi della polizia la 
quale non è riuscita ad effettuare 
nemmeno un arresto. 

La morte del compagno basco 
Echeva, fratello di un dirigente del­
l'ETA esiliato in Francia ha provoca­
to immediate reazioni; il fratello del­
l''ucciso in una intervista ad un gior­
nale frarl'cese ha confermato che la 
squadraccia che ha assassinato il 
fratello era composta da guardie ci­
violi in borghese. Alle esequie del 
compagno sono state costrette a par­
tecipare le stesse auto.rità provin­
ciali" 

Infine una notizia piacevole: il mar­
chese di Villaverde, cognato del boia 
Franco è stato raggiunto in un risto­
rante andaluso dai segni tangibili del­
lo sdegno di un gruppo di turisti 
olandese per le espressioni di appog­
gio a Franco e contro il governo olan­
dese - uno dei più rigidi nei con­
fronti della Spagna - che l'incauto 
marchese aveva pronunciato con 
« azione vkille » (così scrive la stam­
pa spagnola). Il marchese si trova 
all'ospedale. 

Per la sinistra reale si apre oggi il problema di un rap­
porto non mediato con la base operaia. Significativa 
cc dimenticanza », non si è parlato dell'Irlanda del Nord 

La vita e morte del compagno "T -k-" . XI I , rivoluzionario Basco e socialista 

LONDRA, 7 - Il 75° con' 
gresso annuale del partito 
laburista britannico è sta­
to gestito da Wilson con 
una tattica sostanzialmen' 
te identica a quella con 
cui lo stesso primo mini· 
stro aveva diretto l'opera' 
zione'referendum: allora, 
una '« grande coalizione» 
tra laburismo « modera' 
to », liberali e conserv.ato· 
ri moderati aveva permes' 
so da una parte l'emargi· 
nazione della sinistra, sin' 
dacale e laburista, anti' 
MEC, dall'altra il consoli' 
damento della maggiorano 
7a governativa a sostegno 
del patto sociale; in questi 
giorni una nuova <. grande 
coalizione» si è formata, 
all'interno del partito, a 
sostegno del governo e dei' 
le posizioni di Wilson, ac' 
centuando le difficoltà e le 
divisioni nella sinistra la· 
burista. L'alleanza che ha 
dato la vittoria al primo 
ministro è fondata in par' 
te sulla parziale emargina' 
zione dell'estrema destra, 
che finora aveva sostenuto 
il governo, ma la cui imo 
popolarità presso La ba· 
se è stata ampiamente di· 
mostrata, alcuni mesi fa, 
dal caso Prentice, cioè dal· 
la secca sconfitta nella sua 
stessa sezione di partito 
di questo ministro, leader 
della Social Democra tic 
Ali i ance, cioè dell'ala «te' 
desca »: le parole che Wil­
son ha detto sul caso han' 
no suonato sconfessione 
personale di Prentice, an° 
che se al tempo stesso cri· 
tica di un meccanismo di 
democrazia interna che 
permette alla base «colpi 
di mano» capaci di inde· 
bolire la maggioranza go' 
vernativa, 

ni i più aperti difensori 
di Wilson. Alla base di 
questo voltafaccia non vi 
è soltanto !'incapacità di 
proporre un progetto di 
politica economica alterna· 
tivo a quello del governo, 
ma soprattutto il -mutamen' 
to dei rapporti tra gover' 
no e partito che è nel pro' 
getto di Wilson, come sot­
tolinea con compiacimento 
lo stesso <. Economist ». La 
dichiarazione di Wilson 
«saremo il partito natura­
le di governo" comporta 
evidentemente un tacito 
corollario: occorre liquida· 
re le contraddizioni inter.; 
ne al partito, o metterle 
in secondo piano, per pre' 
sentarsi alla borghesia co­
me gestori coerenti di un 
progetto economico di lun­
go periodo. Progetto che 
ha l'assenso preventivo 
della borghesia medesima;. 
è l' •• Economist » appunto a 
indicare a Wilson quali 
sono le mosse necessarie: 
riforma dei meccanismi di 
democrazia interna, in mo­
do da togliere ogni potere 
decisionale alle sezioni lo­
cali; riforma dei mecca­
nismi di elezione sindaca' 
le, in modo da eliminare 
tanto per cominciare il 
« sinistro" Scanlon dal 
sindacato meccanici «< en­
gineers ») e poi tutti quei 
dirigenti sindacali che 
mettono i bastoni tra le 
ruote al governo. Ed è e' 
sattamente, magari con 
tempi un po' più lunghi e 
differenziati, il progetto di 
Wilson. In questa situa' 
zione, la linea che sembra 
dominare la corrente, ieri 
di sinistra, oggi centrista 
che ha appoggiato Wil· 
son è «meglio secondi nel 
governo che primi nel par­
tito »; e ben poco vi è da 
sperare, in questa fase, che 
questa nuova alleanza si 
possa sfaldare rapidamen­
te. 

scorso di Tony Benn sulla 
necessità delle nazionaliz­
zazioni, senza però che l' 
isolamento dello stesso 
Benn ne sia stato mini­
mamente scalfito; mentre 
con la massima serietà so­
no state discusse mozioni, 
come quella per l'uscit<\ 
britannica dalla NATO, che, 
come tutti sapevano, non 
avevano alcuna probabili­
tà di passare. Il momento 
di scontro forse più indi­
cativo rimane comunque 
quello che si è avuto in­
torno a Soares, presenta­
to da Callaghan, ministro 
degli esteri e notoriamen­
te filo-tedesco, come il 
s~mbolo della ~< democra­
zia portoghese" e dura­
mente attaccato dalla sini­
stra, anche da esponenti 
non di secondo piano, co­
me' controrivohlzionario e 
nemico del socialismo. 
Quest'ultimo episodio è for­
se indicativo di una nuo­
va radicalizzazione di 
quella che era una volta la 
sinistra estrema e oggi la 
sinistra e basta; così come 
il duro attacco di Ian Mik· 
ardo, leader del gruppo 
« Tribune »; a Jack Jones 
e agli esponenti sindacali 
che hanno accettato il 
« patto ». 

"Finchi sono stato libero ho agito · come un militante 
e figlio del popolo - ora tocca a voi fare giustizia" 

Può essere il segno di 
una rottura di quello am­
biguo legame tra l'ala ra' 
dicale del partito e le gran­
di confederazioni che fino­
ra era solo servito a raffor' 
zare il potere contrattua­
le di queste ultime nei con­
fronti di Wilson, Ma è an° 
che il segno del fatto che, 
come chiarisce l'articolo 
già segnalato dell'"~ Econo' 
mist », la vita della sini­
stra nella gestione «di ri' 
messa" delle strutture del 
partito è destinata a di· 
ventare sempre più diffi­
cile. Che si vada verso una 
scissione, o verso un ten' 
tativo di rovesciiare l'at· 
tuale vittoria di Wilson, la 
sinistra deve puntare a 
questo punto a riallaccia' 
re rapporti reali con la 
base operaia, con coloro 
che il patto sociale lo ri­
fiutano nei fatti. E soprat­
tutto deve entrare nel me­
rito di quella che rimane 
la principale contraddizio' 
ne del governo Wilson: l' 
Irlanda. La quale, in un' 
agenda congressuale che 
affrontava tutti i temi imo 
maginabili, è rimasta to' 
talmente trascurata. 

Pubblichiamo oggi alcuni 
documenti che ci sono per- , 
venuti da Barcellona e dal 
paese basco: il testamen­
to rivoluzionario del com­
pagno Juan Paredes Ma­
not, noto a tutti i patrio' 
ti baschi come « Txiki ,,; 
una testimonianza sulla 
partecipazione popolare al 
suo funerale, pur controlla­
to da un fitto schieramen­
to di «guardia civil", in: 
fine un'intervista con la 
madre del compagno, ed 
un suo appello alla mobi­
litazione per distruggere li 
r.egime franchist<f. Ci _ pare 
che queste testLmomanze, 
che documentano come vi­
ve e lotta, e come muore, 
un patriota basco, e l'am­
piezza del movimento po­
polare che si stringe intor­
no ai rivoluzionari sfidan­
do la più sanguinaria re­
pressione, non abbia1J,o bi­
sogno di ulteriori commen­
ti. 

Ancora UlIla volta il fa­
scismo di Franco provoca 
lo spargimento di sangue 
del popolo basco. Proba­
b.iJlmente quando questo 
-comunicato arriverà alI po­
polo io sarò già caduto 
sotto i colpi del plotone 

di esecuzione. Scrivo que­
sto com~icato per sotto­
IlineaTe an-cora una vol1a la 
repressione cui è sottopo­
sto il popolo basco e ,oot· 
ti i popoli' della Spagna. 
Non dobbiamo d1mentica­
re il nost'ro obiettivo: la 
creaziOI1Je dà UiIlO stato so­
ciatista basco; obietti'Vo 
per il quale haD!Ilo saorifi­
calto ,la vita molti IIl1!iliJtanti 
rivolu:monari. Fra ques1Ji 
gli uhtimi uccisi dallo sta' 
to di eccezione: KOP A, NI­
CIA, ANDONI; e senz'al­
tro non saranno gli u1l1imi. 
E' 'la olalSse operaia, iiJl p0-
polo in genern1e. ohe sono 
<im grado di condurre la loto 
ta fino alla vittoria. Solo 
affiora av,remo il'aggin.mto 
l'obiettivo. Si pcltJrà co­
shuire una società nuova 
senza classi in cui non esi, 
ste ,lo sfruttamento dcld.' 
uomo suil'uomo. Oggi uc­
cideranno me per i'l sem­
plice ratto che ho lottato 
per lÌl mio popolo. Questo 
per 11 oregime di FI<llllco è 
un criinine, mentre non è 
un crimine ammazzare i 
mi11i.itanti deH'ETA o assas· 
sina{'e i proletari nelile ma­
nillfesotaziOIllÌ, ai posti di 
'blocco, al posto di [avoro. 
Oggi siamo noi dietro H 

ba,neo degli ,imputati, ma 
domani saranno loro, cioè 
Franco e i suoi tiraplÌedi, 
e sarete voi coloro che do­
vranno fare giustizia. Non 
lo dimenrt:icate, 'perché né 
io né i miei compagni po· 
;t,remo farlo. ' 

Aobb>iamo filducia e con­
tiamo su dii voi. Come ul­
tima cosa voglio far Sllipe­
re ai compagfli deHa mia 
organizzazione e aù mio po­
polo che fmohé sono stato 
1ibero ho agito come un 
mi,titante e un dii~lio del 
popolo; visto che non sono 
'stato ucciso «-legalmente" 
come molti COffipa'gni ho 
chiesto come ultimo e UlIli­
co desiderio di essere fu­
ci~ato come spetta a un 
« gudalI'i" (patniota basco: 
cioè guaroaondo in faççia i 
fudlafori N.d.R.) ricordan­
do, tutti coloro che sono 
morti per EUZKADI e 
pensando allla nos.tra pa­
tIl1ia Visto ohe muoio !lonta­
no da lei. Ora tocca a 'Voi 
fare giustizia. 
VIVA LA SOLIDARIETA' 
DBI POPOLI 
VIVA EUZKADI LIBERA 
lRAULZA ALA HILL (VIT­
TORIA O MORTE) 

«TXIKI » 
I FUNERALI 

IL "CHE" 

Otto anni fa cadeva combattendo in Bolivia il compagno Ernesto 
cc Che» Guevara. Compagno esemplare, dirigente della rivoluzione cu­
bana il IC Che» dedicò la sua vita alla causa della rivoluzione so­
ciali~ta in America latina, adoperandovi tutte le sue energie_ Assas­
sinato per mano di fantocci al servizio della Cia, egli è ancor oggi 
un esempio per i comunisti e i rivoluzionari in America Latina e nel 
mondo. Hasta la victoria siempre! 

La notizia deH'esecuzio­
ne 'si diffonde a BarceiHo­
rra con notevole rapidità. 
Le inforonaZJioni pervenu­
te dai giornalisti permetto­
no di capire che la salma 
verrà inumata la mattina 
di domenica a],le lO nel ci­
mitero dri. Sardignola. E' 
questo un piccolo cimitero 
in mezzo ad un bosco di 
,pini ad ombrello. A'lle 9 
SUINa provinciaoIe che por' 
ta a Saorrdi-gnola si incolon­
nano centinaia di auto pie­
ne di compagni .L'obietti­
vo è di parteoipare al fu­
nerale, ma la fiducia di 
poter entrare nel cimitero 
è sc'arsa: a oirca 1200 metri 
si tlfovano schierati alcu' 
ne guardie oi'Vili con iiI mo­
sohetto aHa mano. I com­
'pagni posteggiano un po' 
ovunque, si dirigono a pie' 
di, ma ingenti trup.~e pre­
ventivamenrt:e nascosote all' 
interno del cimitero esco' 
no e formano una sacca, 
cos'tringono tutti i presen­
ti a consegnare i docu­
menti chi identità. Passi do' 
mani ~n quest'Ura a <riti'rar' 
do, è la frase senza com' 
menti che ripetono i. po­
liziotti. Approssimativa­
mente si tratta di 200 do­
cumenti ritirati. Per mol­
ti di loro questo fatto rap­
presenta l'inizio d.i una vi­
,ta clandestina o in eSlÌEo, 
'per alcuIlIÌ di doro il car­
cere, per tuttJi la pardita 
del certificato di buona 
condotta inrnspensabi'le, 
,tra l'&ltro, per ottenere hl 
passapOl'tO e adiliri ttura 
,la patente di guida. Verso 
le lO aJrnÌvano rinforzi, la 
guardia ciVliI si schiera e 
si appresta a caricall"e i 
presenti ammassati omnai 
ai bordi deMa strada pro­
vinciale. Si tratta di circa 
mille persone che ritorna­
te sulle loro auto transi­
tano nella rona a velocità 
(nidottissdma e suonando il 
olacson in continuazione. 
Il rumore è assordante ed 
il traffico completamente 
paralizzato; giungono uùt.e­
riori rmforzi, la polii:ma 
con il rniotra alla mano in­
tima ai presenti di diSlper­
derSIÌ e di non ritornare 
sul luogo essendo ormai 
tutte Ile targhe delle auto 
segnalate. Il corteo si di­
sperde, alcuni compagni 
con azioni da commandos 
sono a-iusciti a mettere fio­
ni rossi suNa tomba di 
Txiki. 
INTERVISTA CON LA 
MADRE 

D. Come trascorse le sue 
ultime ore il compagno 
Txiki? 

R. L'ultima parola di 
Txiki fu: «non accetto que­
sto tribunale, mi condan­
na per un Grimine che non 
ho commesso, questo è 
processo contro tutto il 
popolo basco e gU altri po­
poli dello stato spagnolo. 
V,iva il paese basco ». 

TJciki era abbastanza 
tranquillo, è rimasto da 
mezzanotte alle 8 del mat­
tino con l'avvocato e suo 
fratello Miguel. Non pen­
savo che io! suo morale po­
tesse essere così alto, e di­
-ceva: <. che il popolo entri 
in lotta armata, il mio ul­
timo desiderio è che i'l po-

pO'lo segua H mio esem­
pio ». 

D. Come a avvenuto l'as­
sassinio? 

R. Avvenne in un modo 
,incredibile. Non si può uc­
cidere una pepsona senza 
aver fatto dI processo. So­
no venuti a prenderlo nel 
carcere con un'auto, lo 
hanno ammanettato, lo 
hanno portato a 2 Km -da 
Barcellona dove tutta la 
zona era circonda'ta daMa 
polizia. L'assassÌU'JÌo fu 
compiuto da 7 Guardia Ci­
vi'l tutti volonta<ri, hanno 
sparato non contempora­
neamente ma uno aolla vol­
ta, 

Come cadde a terra do­
,po il pl1i:mo colpo, ferito 
aMe gambe, iniòiò a grida­
're Viva il paese basco! e 
a cantare !'inno nazionale 
basco. A questo punto il 
suo camo risultò come un 

invito al fra1e'l,lo e aH''av' 
VOC3Jto perché si unissero 
a lui, Viva il paese basco 
libero! 
LA MADRE DI TXIKI 
LANCIA UN APPELLO: 

Sono la madre del mio 
amato figlio Txiki, mi ri· 
volgo a voi, al popolo ba­
sco, e a tutta la Spagna 
per dirvi che gli hanno in­
flitto illlla condanna che 
non è giusta; lo hanno as· 
sassinato perché tutto il 
regime è assassino. 

Chiedo che ci uniamo 
tutti affinché insieme- poso 
siamo impedire che il re­
gime sparga altro sangue, 

Dobbiamo lottare tutti 
insieme e sono convinta 
che è possibile lottare con­
tro di loro; ve lo chiede 
una madre che ha perso 
un figlio perché lottava 
per la libertà della sua 
terra_ 

Ma soprattutto l'anima 
della nuova maggioranza 
del partito sta nel totale 
allineamento a Wilson, in 
nome del « realismo", di 
quella che una volta (solo 
fino allo scorso congresso 
delle Trade Unions) era la 
sinistra <. che conta », dal 
ministro del lavoro Foot a 
Jack Jones, leader del più 
potente sindacato inglese, 
quello dei trasporti. Questi 
personaggi, che ancora do' 
po il referendum tuona' 
vano contro il patto socia' 
le, e, dopo il patto, contro 
la possibilità di limitazio' 
ni forzate e non «volonta' 
rie» agli aumenti salaria· 
li. sono stati in questi gior' 

Il congresso ha quindi 
segnato uno sfaldamento 
complessivo della sinistra, 
che, divisa fino in fondo 
sul patto sociale, si è ri­
composta solo, sentimen­
talmente (il partito laburi­
sta è una tipica organiz­
zazione «col cuore a sini­
stra e il cervello a de­
stra »), sui temi internazio' 
nalisti, in particolare sul 
Cile, e sulle questioni di 
principio: vivissimi applau­
s.i ha riscosso l'intransi­
gente quanto astratto di-

MENTRE TORNANO A MADRID GLI AMBASCIATORI DI GRAN BRETAGNA, SVIZZERA, RFT 

Spagna: miserabile "c'ompromesso" della CEE 
LUSSEMBURGO, 7. - Il 

consigLio dei ministri della 
CEE, presieduto ,da Ru' 
mor, ha discusso in que­
sti giomi il punto princi­
pale all'oI'dine del giorno 
.in questa sessione: queblo 
della peni'sola iberica. Que· 
sta ma1JtJina si è aJperta la 
riunione dedicata al Porto­
gallo, alla presenza di Me­
lo Antunes, che è venuto a 
dare esplicita garanzia che 
il «processo di costruzio' 
ne della democrazia" in 
Portoga:Uo è rin corso, che 
cioè quelle garanzie di 
« pluranSlIDo» ohe erano 
state richieste dalla CEE 
per la concessione di un 
prestito sono il program' 
ma del VI governo prov­
visorio. Di queste dichia' 
razioni non vi era bisogno: 
la CEE ha già, come si di­
ce, «preparato i soldi », i 
120 miliardi di « aiuto », 
non appena Pinhei<ro de 
Azevedo ha assunto la pre­
sidenza del consiglio. f Su 
questo quid pro quo, tra 
impegno del governo a ten­
tare di bloccare il proces­
so rivoluzionario e «aiuti» 
CEE, regna tra ~ nove la 
più totale unanimità. Al­
trettanto non si può dire, 
e lo si è visto ieri, per 
quanto riguaTda l'atteg­
giamento da tenere sulla 
Spagn~. La commissione 
esecutiva della CEE, che 
proponeva un documento 
di dura crit,ica alle con' 
danne a morte, e un rinvio 
siTIe die delle trattative 
commerciali è stata a sua 
volta duramente criticata 
dal rappresentante france· 
se, Sauvagnall"gues, che la 
ha accusato di travalicare 
i propri compiti assumen' 
do posizioni «politiche", 
con Sauvagnargues si è 
schierato, altre ovviamen­
te alla «cattolicissima» 
Irlanda, che già SI e se­
gnalata per aver rifiutato 

di richiamare i'l proprio to s.ulla Spa$na ~ndica ohe, 
ambas-ciatore a Madrid, a differenza che per i'l Por­
anche i,l ~appresentaIli1:e te' togaHo, la socialdemocra­
desco. Ricordiamo che :Ma tedesca e Giscard non 
Franaia e RFT erano stati t'sono più così convinti del 
i paesi che più si erano :' processo di (social) « de­
battuti perché iiI presttto, mooratizzazione» che fi­
ail Portogallo venisse cori nora auspicavano a spada 
dizionato alla caduta ,di 

tratta; e ohe la CEE appa­
re ora sempre meno ili 
grado, non solo di condUi­

.. re una propria politica c ' 
conomica coerente e com· 
plessiva(è di oggi la no­
~iZ!Ìa di IImovi contlfas ti, 
questa volta sull'a'tteggIa· 

mento da assumere in 
campo eneI1getico, che si 
aggiungono ,a quehli già 
gravissimi ~ul «MEC agri­
colo »), ma an-che di una 
propria gestJione autono­
ma della ol1isi nel fianco 
sud della NATO. 

Gonçtt<lves e a ga<ranzie/ di ---------------------------------___ _ 
« democratiaità ». Il mise-
rabile .< compromesso" che 
ne è risultato prevede so­
lameIl!te un temporaneo 
rinvio dei negoziati com­
meociatli, che lascia intat· 
ti gli accordi già esistenti 
sia con i «sei» sia, su 
piano bHaterale, con Gran 
Bretagna, Irlanda, Dani­
marca. E' il «compromes­
so» voluto dal ministero 
degli esteri italiano: esso 
nasconde dietro un docu' 
mento « di condanna" che 
si distingue per la sua as­
soluta genericità e mode­
razione (non si parla che 
di <. violazione dei diritti 
dell'uomo » e di « speranza 
di non assistere ad una 
escalation della violenza,,) 
non solo Ja mancanza di 
ogni reale sanzione econo­
mica ma la decisione al­
trettanto grave, di lascia' 
re ai singoli paesi la que­
stione del ritorno, o me­
no, degli ambasciatori " ri­
Nrati» a Madrid. Coglien­
do la paHa al balzo, già 
questa mattina hanno ri­
preso servizio nella capita­
le spagnola, gli ambascia­
tori di Germania Federale 
(con la motivaz.ione, riec­
cheggiante le dichiarazioni 
di Sauvagnargues a 1 l a 
CEE, che è meglio « in­
fluenzare la Spagna dall' 
interno »), GraTI Bretagna, 
Svizzera. Il ritorno dell' 
ambasciatore italiano po­
trà essere a questo punto 
impedito solo dalla mobi' 
litazione di massa. 

L'andamento del dibatti-

I militari assumono i, pieni 
poteri in Argentina 

BUENOS AIRES, 7 -
Dopo la straordinaria ope­
razione di guerriglia dei 
Montoneros nella città di 
Formosa - che ha scosso 
profondamente la credi­
bilità delle forze di sicu­
rezza e dell'esercito -, i 
militari hanno annunciato 
di essere stati incaricati 
dal governo di « condurre 
la lotta contro la sovver­
sione". E 'stata annuncia­
ta anche la costituzione di 
un «consiglio di sicurezza 
interno» e di un «consi­
glio della difesa ». Il pri­
mo auà compiti ' politici, 
il secondo - che è quello 
che realmente conta - sa­
rà composto dai coman­
danti delle tre anni ed 
avrà il compito di indica­
re (meglio sarebbe dire 
decidere) gli strumenti di 
lotta contro la sovversio­
ne e la guerriglia. E' un 
nuovo passo in avanti del­
l'esercito verso il control­
lo di fatto dello stato: sot­
so il consiglio di difesa 
sono stati posti oltre le 
forze armate, gli effettivi 
della polizia e delle forze 
di sicurezza, la. polizia fe· 
derale, l'amministrazione 

carceraria, la segreteria 
stampa della presidenza 
della repubblica e i ser­
vizi di informazione. 

Questa mossa dei mili· 
tari non mancherà di sol· 
levare ulteriori contraddi­
zioni, giacché lede interes­
si particolari di settori co­
me 'la polizia e perché rapo 
presenta un colpo di mano., 
mentre fino a ieri sembra­
vano essere riprese le trat­
tative tra i vari settori 
borghesi, IVI compresi 
peronisti CI ortodossi" _ 

Inoltre l'a s s u n z i o n e 
dei poteri da parte 
dell'esercito ne smaschera 
completamente il ruolo to­
gliendo agli stati maggio­
ri qualsiasi possibilità di 
presentarsi come i garan­
ti della democrazia in gra­
do di contrattare con le 
organizzazioni popolari. 
Un passo avanti dunque 
verso la mìlitarizzazione 
del paese, ma due passi in­
dietro sulla strada - fino 
'ad oggi perseguita dalla 
borghesia - di ricreare 
condizioni di stabilità e di 
sicurezza interna; in que­
sto modo, infatti, si va 
verso lo scontro frontale 

con la guerriglia e soprat­
tutto con la sinistra e le 
masse popolari di cui la 
guerriglia, ERP e Monto­
neros, è l'espressione più 
scoperta e radicale. 

Che queste siano le in­
tenzioni, o perlomeno i 
risultati inevitabili, lo di­
mostra la notizia diffusa 
oggi dalle agenzie di un 
nuovo attacco dell'eserci­
to contro le basi contadine 
dell'ERP a Tucuman. Quat. 
tro compagni sono stati 
uccisi. 

Milano mercoledì 8 otto­
bre 

Università Statale Aula 
Màgna alle ore 18 manife­
stazione dibattito con la 
proiezione del film « Ha­
sta la Victoria Siempre» 
e la partecipaZJio.ne di un 
compagno cileno. La ma· 
nifestazione è indetta per 
l'anniversario della morte 
del «CHE» dal Centro di 
Coordinamento e Solida­
rietà con l'America Latina 
e il Mis. 



6 - LOTI A OONTINUA M€1fCi1!,edì 8 ottobre 1973 

A BOLO':A, CON UNA SENTENZA DEL PRETORE, LA SIPE' COSTRETTA A ~IALLACCIARE CENTO TELEFONI. Procede il piano Pi-
Milano - Una settimana di relli: C.I. anche per gli 
mobilitazione contro la SIP operai della Bicocca 
A Genova continuano gli stac~hi mentre si estende l'autoriduzione. A Ostia mobilitazione contro il tentativo di pi-
gnoramento dell'Ace~. Roma: oggi manifestazione alle 10 a piazza del Popolo . 

Alla richiesta operaia di indurire la lotta contro la C.I. 
il sindacato risponde con la fumosa vertenza aziendale. 
Assemblea aperta alla Superga 

MILANO, 7 - La SIP 
ha dato il via alle sue 
provocazioni avvertendo al­
cuni autoriduttori della zo­
na Venezia che, a partire 
da lunedì-, avrebbe effettua­
to gli stacchi, venendo co­
sì meno alle norme della 
convenzione che impongo­
no all'azienda telefonica di 
rispondere nel merito del­
le richieste che gli utenti 
autoriduttori hanno innol­
trato per lettera; inoltre 
!'invio anticipato della 
bolletta del 40 trimestre ri­
propone tali e quali gli 
aumenti, minimo garantito 
compreso. I proletari han­
no deciso di intensificare 
l'organizzazione e la lotta 
indicendo una settimana 
di mobilitazione dura con­
tro la SIP_ Delegazioni di 
massa dai vari quartieri 
presiederanno gli uffici 
centrali della SIP, in via 
Pirelli; verranno bruciate 
le bollette e le lettere di 
sollecito_ 

La volontà di non ce­
dere di fronte alle minacce 
e alle provocazioni della 
SI P, ma .di rispondere con 
una lotta dura e incisiva e 
con la prosecuzione dell' 
autoriduzione, è espressa 
dalle migliaia di pensiona­
ti, lavoratori. artigiani, o­
perai delle piccole fabbri­
che che si apprestano ad 
autoridurre le nuove bol­
lette organizzandosi nei co­
mitati di quartiere. 

Con l'organizzazione cre­
sce la coscienza di esten­
dere il fronte di lotta ad 
altre tariffe, dalla luce al 
gas, per affrontare lo scon­
tro suH'intera politica ta­
riffaria del governo_ In que­
sto scontro devono essere 
coinvolte, a partire dalle 
scadenze dei rinnovi con· 
trattuali, le categorie ope­
raie e in particolar modo 
gli operai del settore tele­
fonia per cui è urgente una 
riapertura del:la !vertenza 
sui temi dell'occupazione e 
delle tariffe. 

Iniziative contro le rap­
presaglie della SIP sono 
state assunte dalle confe­
derazioni milanesi che si 
sono recate venerdì dal 
prefetto. La FLM milane­
se, dal canto suo, ha de­
ciso di continuare la lot­
ta passando dal salto del­
la bolletta, all'autoriduzio­
ne. 

Di fronte alla tenuta del 
movimento e all'indurì­
mento della lotta su tutto 
il territorio nazionale, le 
stesse centrali sindacali so' 
no state costrette a richie­
dere un ennesimo incon­
tro con il governo; restà 
comunque all'iniziativa di 
lotta del movimento la ca, 
pacità di rendere inefficac~ 
gli aumenti della SIP e del 
governo e di imporre al 
sindacato il sostegno e la 
generalizzazione di questa 
~tta. . 

Per oggi è prevista una 
mobilitazione cittadina con 
presidio di massa davanti 
alla SIP a partire dalle 
ore 15, che alla fine, con­
fluirà a Palazzo Marino, 
dove una delegazione si in­
contrerà con il sindaco per 
richiedere un impegno da 
parte del consiglio comuna­
le di intervenire presso la 
SIP per diffidarla dagli 
stacchi. 

Sabato assemblea citta­
dina alle ore 16 in Statale 
indetta dal « Comitato pro­
vinciale contro il carovi-
ta »_ 

BOLOGNA, 7 - Dopo 
che ieri centinaia di auto­
riduttori avevano invaso il 
tribunale per spstenere, 
con la propria forza ma­
teriale, l'azione legale in­
trapresa contro la SIP, il 
pretore ha emesso una sen­
tenza nella quale si ingiun­
ge all'azienda di riallaccia­
re i telefoni staccati per 
rappresaglia_ E' una signi­
ficativa vittoria del movi· 
mento per l'autoriduzione 
che viene a premiare la 
decisione con la quale, di 
fronte alle minacce della 
SIP, si è proseguita la lot­
ta, intensificando la mobi­
litazione e articolandola 
anche sul legale. Perman-

Torino: 
è morto 

il compagno 
Massimo Sartorio 

TORINO, 7 - E' mor­
to di una terribile malat­
tia, la leucemia, il com­
pagno Masshno Sartorio, 
militante di Lotta Conti-
n~-neI- collettivo pollti­

----Co di architettura_ I com­
pagni che hanno militato 
con lui lo ricordano con 
affetto per il suo hnpegno 
polltico e la sua aJlegrla. 

gono comunque grossi pro· 
blemi, in quanto l'ordinan­
za riguarda solo coloro, 
circa un centinaio, che 
hanno presentato ricorso e 
non tutti i 600 autoridut­
tori ai quali è stato stacca­
to il telefono. 

E' in ogni caso chiaro 
a tutti che sta nella ca­
pacità di mobilitazione, nel­
la forza che si riuscirà a 
mettere in campo nei pros­
simi giorni, nell'estensione 
dell'autoriduzione anche al­
la prossima bolletta, la pos­
sibilità reale di battere 
completamente la politica 
di rappresaglia intrapresa 
dalla SIP_ . 

GENOVA, 7_ - La for­
za ·messa in campo nella 
~iornarta di venerdì da,l 
movimenti> de!lJ'autoridu­
zione non ha modif.reato l' 
atteggiamenrto deHa SIP: 
gli stacchi continuano e 

. >si esterJJdono ad al'tre ZOIIle 
delila città, oltre aIl cent'fa 
Sltorko. 

L'incontro del sindacato 
provinoiale :telefonici con 
la direzione delcla SIP, pre­
vÌSlto per ieri, è s·tato fatto 
scivolaTe ad oggi per pren­
dere tempo; ieri ipOIIleriog­
.gio, invece, si è svoilto l' 
incontro t<ra consig-lio d' 
azienda e réllplpresentant,i 
dei comitati di lotta_ !Più 
ohe consiglio d'azienda sa­
rebbe giusto dire s:iJlldaCa­
to telefonici, perché là 
struttum sindacaJle si è 
pratkamente sostitui·ta ai 
delegati, anche se alcuni 
delegati hanno aderito fin 
daIl'inizio aU \aUJtordd'uzio­
ne. Il ConsigHo d'Azienda 
ha riaffermato la sua dis­
sociazione daUa lotta e 
ha delegato ogni deCÌlsione 
ailila federazione CGIL­
CISUUIL, ,la quale, a Ge­
nova, si è già contraddi­
stinta per aver cont<rasta­
to una debole presa di po­
sizione della . FLM prov.m­
cia.le e per aver definito 
l'autoriduzione UIIla forma 

MltANO: DA VENERDI' TRASMETTE 
« CANALE 96» . 

MILANO, 7 - Venerdì 
lO ottobre inizia le sue 
trasmissioni Radio Canale 
96, Emittente Democratica 
Milanese_ Nel primo perio­
do, 000 al 3-1 ottobre ,le 
trasmissioni saranno dane 
i2 alle 14 e daHe 18,30 
alle 24, da lUlIledì a ~ner· 

. dì, fino a mezzanotte i~ 
sabato e la domenica. In­
sieme al notiziario di noti­
zÌe politiche e sindaca!l4la 
nuova radio · trasmetterà 
interviste ai consigli di 
fabbrica, agli stu:denti, ai 
comitati d'oçcupazione, ai 
soldati e <infine program!IDIÌ 
di musica. « Questa radio 

dicono i redattori del 
collettivo di redazione -
intende essere nel modo 
più ampio espressione del 
movimento di lotta nel no­
strò paese e in particolare 
a Milano ». Un'assemblea 
cittadina delile scuole mi­
lanesi e una riunione di 
delegati dei comi1ati di 
occupazione dovrà definire 
il p.rogramma ddle tra­
smissioni a partire da .no­
vembre. Canale 96 tr3JSIIlet­
te suilia freq.uenza di 95,6 
MHZ in modula2lÌone di 
frequenza. t 

Ai compagni di . cana:le 
96 gli auguri di buon la­
voro di Lotta Cominua_ 

di ~otta non unificante_ 
In questi giorni, iI gTat­

tacielo deilila SlP e diverse 
centraline sono presidiati 
dai carabinieri e celerini 
in forze, ment.re nelila di·re­
z,ione SIP circolano nume­
.rosi agenti in borghese: i,l 
timore di nuove iniziative 
di lotta è grande_ 

Anche a Genova, dOfPO 
Bologna, si è deciso di de­
nunciare la SIP per otte­
p.ere i,l blocco immediart:o 
de~i stacchi e iII rialllac­
ciamento dei telefoni stac­
cati. 
~ Roma, l'ENEL e in par­

ticolare l'ACEA portano a­
vanti ormai da tempo, nei 
confronti degli autoridut­
tori delle bollette elettri­
che, UIl13 dura politica re­
pressiva, attraverso gli 
stacchi della luce e i pi­
gnoramenti. Ora l'ACEA ti 
riprova tentato di realiz­
zare ad Ostia tre pignora- · 
menti nei confronti di al­
trettanti autoriduttori, me­
diante· una vendita all'asta 
nelle loro case_ I prole­
tari, organizzati in comi­
tati, hanno dato una ri­
sposta decisa a questo ten­
tativo, cacciando questa 
mattina gli incaricati del 
sequestro. Già ieri una f61-
ta delegazione di proletari 
è andata all'agenzia loca­
le avvertendo che qualsiasi 
tentativo repressivo sareb­
be stato respinto. Nei pros­
simi giorni la magistratu­
ra tenterà di pignorare i 
mobili agili autoriduttori. 
La mobilitazione continua 
con picchetti e assemblee. 

ROMA - Oggi manife­
stazione centrale alle ore 
lO a Piazza del Popolo con 
presidio tutta la giornata 
alla direzione generale del­
la SIP (via FlaminIa an­
golo via Gravina). 

I AVVISI AI COMPAGNI I 

Teatro operaio Conferenza 

nazionale 

MILANO, 7 - NeI.l'in­
contro di ieri con i.1 sin­
daoato la direzione dellla 
Pirelli ha comunicato di 
aver avanzato una nuova 
richiesta di cassa integra­
ZiÌone 'Per CÌlrca duemila 
operai dello stabilimento 
Bicocca 'a partire dalla fio 
ne di questo mese fino a 
gennaio. Con questo nuovo 
piano sarebbero pratica· 
mente colpiti dalla C.L tut­
ti gli operai di produzione 
deJ.la Bicocca; già tremila 
del dilpar1Jimento gomma 
sono attualmente in C.1. 
Pirelli chiede c.1. articol~­
ta in questo modo: 12 gior­
nate per SOO operai dei 
cavi, 22 giornate per 40 
operai del lamitatoio, 15 
giornate per 90 deHa meno 
sa fino a geIllI1aio; nel me­
se di gennaio altre 15 gior. 
nate di C.L per 1.051 ope­
rai dello stabilimento a.rti. 
coli tecnici di Segll'anino. 
Si tratta praticamente di 
tutti i venerdì dalla fine 
di ottobre a gennaio più 
un ponte a Natale da·l 24 
dicembre al 6 gennaio. Le 
motivazioni addotte sono 
-le solite, la crisi non solo 
nel settore auto, ma anche 
nell'ediIizia e nelle teleco­
muniéazioni che riohiede 
una diminuzione di produ. 
zione di cavi. Venerdì è 
convocato il coord~namen. 
to provinciale dei delegati 
che sta preparando un 
convegno economico sulla 
situazione della società che 
dovrebbe tenersi in con­
comitanza con lo sciopero 
europeo di tutti i lavorato. 
ri del settore gomma già 
fissato per il 22 ottobre. 
Per ora il consiglio di fab­
brica si è limitato "iIIl se­
gno di 'protesta contJro la 
nuova richiesta di Pirelli» 
a confermare le tre ore di 
sciopero settimanali pro, 
grammate per la vertenza 
aziendaile, una vertenza in 
carso da ormai dieci mesi 
che non solo non ha por· 
tato nessun risultato COD­
creto, ma non ha neJTIme. 
no modificato i rapporti di 

forza e all'interno della 
fabbrica, sia per la gestio­
ne che ne viene fa tta dal 
sindacato, sia per i suoi 
contenuti, largamente estra­
nei alle esigenze degli ope­
rai; ed è stata di fatto usata 
dal sindacato in contréllp­
posizione all'esigenza di 
una risposta Ìlmmed~ata e 
generalizzata alla CL, che, 
secondo loro, sarebbe una 
lotta difensiva. 

Dagli operai che neU·as­
semblea di questa mattina 
chiedevano non solo che 
si organizzasse il rientro 
in fabbrica il venerdì, ma 
che si attuasse il blocco 
del centro meccanografico 
di vda Valtorta, il blocco 
degli straordinari' ma il 
sindaca to ha risp~sto che 
tutto questo, è difensiva 
e rimanderebbe indietro 
invece che avanti il conte­
nuto .della piattaforma. 

Stamattina si è svolta al­
l'interno della Superga di 
Torino un'assemblea aper­
t~: ~ra~o presenti delega­
ZlOru dI molte fabbriche 
colpite da provvedimenti di 
cassa integrazione: Farit, 
Barone, Singer, Ferriere 
Ceat, Michelin. Gli operai 
della Pirelli sono arriva­
ti in corteo: erano state 
dichiarate tre ore di scio­
pero. Per primo ha par­
lato il segretario della Fulc 
Borgaro_ Dopo 2 mesi e 
mezzo che, al di là dei di­
scorsi e delle trattative 
con il governo non erano 
mai state fatte proposte 
precise per quello che ri­
guarda la Superga, final­
mente la montagna na par­
torito il topolino. Borgaro 
ha spiegato il processo di · 
ristrutturazione JÌn atto nel 
gruppo Pirelli; ha esposto 
la piattaforma contrattua­
le dei chimici: controllo 
degli investimenti, diversi-

. ficazione produttiva, rap­
porti con le multinazionali. 

Alla Superga per mante­
nere a metà i livellii di oc­
C'1.llpazione attuale, dovranno 
essere prodotte scarpe da 
ginnastica, . stivali, scarpe 

antinfortunistiche. Nulla di 
nuovo in tutto questo se 
non il fatto che gli enti lo­
cali dovrebbero diventare 
gli acquirenti della Super­
ga_ Per quanto riguarda l' 
altra metà degli operai la 
proposta sindacale è che 
vengano assorbiti nel turn­
over della Pirelli. Una pro­
posta che già nella discus­
sione degli operai della Pi­
relli è stata ritenuta inat­
tuabile se si pensa che at­
tualmente negli stabilimen­
ti del gruppo - alla La­
minati Pirelli Riv_ - l'oc­
cupazione è scesa da 500 a 
300 operai, negli stabili­
menti di settimo il calo di 
manodopera è sceso dell'S 
per cento e le assunzioni 
sono bloccate da tantissi­
mo tempo. 

Alila Pi-rem di Set·timo 
ogni giorno il sindacato 
accetta riduzioni di organi­
co nei reparti tramite tra­
sferimenti, dicendo che 
« non ci sono stati licen­
ziamenti di massa grazie 
al' fatto che è stato açcet­
tato il processo di ristrut­
turazione, mentre alla Su­
perga, dove sono sempre 
state fatte solo richieste 
salariali, ora ci si trova di 
fronte il grave problema 
dei licenziamenti "_ 

Nel corso dell'assf'mblea 
è intervenuto anche Fan­
tino, consi-gliere democri­
stiano; abbondantemente 
fischiato. {( La . DC è soli­
dale con i lavoratori, le 
piattaforme del sindacato 
sono responsabili perché 
lasciano un largo respiro 
alla Pirelli nei suoi piani 
di ristrutturazione e danno 
la possibilità di nuovi in­
vestimenti ». Un miglior 
commento alla piattafor­
ma sindacale non ci pote­
va essere. 

La voce degli operai si 
è sentita poco, l'unico bar­
lume e venuto da un de­
legato della Bicocca ch~ 
ha . posto in evidenza il 
problema del mantenimen­
to degli organici. 

Il teatro operaio sta pre­
parando un nuovo spetta­
colo sulle lotte operaie (in 
particolare sulle piccole e 
medie fabbriche) che gire­
rà al nord e al sud duran­
te il periodo dei contrat­
ti. La lotta contro i licen­
ziamenti e la C.I_, le fab­
briche occupate da mesi in 
Italia hanno senza dubbio 
fatto ,. fiorire una « produ­
zione artistica» (storie 
sceneggiate delle lotte, can­
zoni nate in fabbrica, di­
segni, mura]es) di una ric­
chezza enorme. E' inten­
zione dei compagni del 
T. O. di ·raccogliere que­
sto materiale per allestire 

del settore VERSO UN COORDINAMENTO 
BRICHE 

DELLE PICCQLE FAB-

scuola 

universitaria 

Devono partecipare tutti 
i responsabili cittadini del 
lavoro politico nell'universi­
tà o i compagni che assu· 
meranno questo incarico o 

La Sirti di Roma per il bloc­
co totale degli straordinari 

un compagno della commis· 
sione scuola cittadina, lad· 
dove non esista il responsa· 
bile di settore_ 

Occupata la Siccar. Importante appuntamento all'assem­
blea aperta di venerdì alla Chris Craft 

lo spettacolo, sia girando I lavori inizieranno saba· 
direttamente in aloune zo- to 11 alle ore 9,30 nella se· 
ne operaie sia contando zione di Lotta Continua di 
sulla collaboraZione delle ' Casalbruciato. 

ROMA, 7_ ..j. Nel cantie­
re Sirti di Tor Lupara si 
è svolta ,lunooì 6 una im­
portante asSemblea, indet­
ta per discutere l'lllpplica-

sezioni, di coHettivi operai­
di organismi di massa a 
cui · si chiede di inviare a ' 
Roma materiale fotografi­
co, registrazioni, storie di 
lotte esemplari, con aspet­
ti divertenti in cui il pa­
drone è stato pure ridico-
1izzato (oltre che battuto). 
eccetera. 

Inviare al Teatro Ope­
raio c/o Lotta Continua 
via Dandolo lO, Roma_ 

(Dalla stazione Termini, 
si prende il 66 fino al piaz­
zale del Verano; poi il 109 
o il 309 o il 311, fino al 
cinema Argo, in via Tibur-

/ Altri 
d~ licenziamenti 

tina; quindi, la prima tra· / a Mirafiori 
versa a destra)_ / TORINO, 7 - Ancora 

. • I due compagni, che sono 
I documentI dI prepara-.: sempre stati aUa testa del­

zione sono stati consegnati le lotte in fabbrica, sono 
ai compagni partecipanti al- stati licenziaiJ:i dalla Fiat 
la conferenza degli studén- c~n la scl!sa del!l'assente:i-

smo. Il primo lavorava al-
ti medi_ l'officina 77 delle carrozze­

rie, in pomiciatura, dove il 
lavoro è molto nocivo e la 
mutua è -l'unico modo per 

del fronte di da'SlSe che si soprav:vivere: dopo 4 so· 

zione dell'accordo strappa­
to alla direzione nei mesi 
scorsi da.lila forza operaia 
(aumento delUa tra-sferta a 
2000 lJi.re; 4 paSìSaggi di ca­
tegoria da manovale spe­
ciali!Zzato ad operaio qua!li­
f.icato; corsi di specializza­
z,iope per giunti-sti telefo­
nici che permetterebbero 
a 14 operai iI passaggio al 
contra tto dei metalmecca­
mCI; mensa aziendale a 
carico dehla Sii"ti) , l'assem­
blea si è trasformata in un 
eccezionale momento di 
discussione sugli obiettivi 
operal in questa fase con­
trattuale ed ha visto il 
pronunciamento unanime 
per l'abolizione d e g l i 
straordinari in tutti i can­
tieri Sirti di · Roma_ 

non pagare ·ilI sal'arno di 
seHembire e tantomeno la 
Liquidazione. 

Gli operai della Siccar 
assieme agli operai della 
Sirti si stanno organizzan­
do . per coll~garsi con le al­
tre piccole fabbriche in 
lotta per la difesa del · p0-
sto di lavoro attraverSo un 
coordinamento; il primo_ 
hnportante appuntamento­
sarà l'assemblea aperta di 
venerdì dentro . la Chris 
Craft. 

LOTTA CONTINUA 

Dlrettor. responsabile: 

MARGHERA 
manutenzione S'Ì può e si 
deve fare di giorno e dal 
lunedì al venerdì); dopo 
anni di lotte si consegne­
rebbe al padrone tutto il 
controll'o della organizza­
zione del lavoro (controllo 
organici, mobilità, cumulo 
di mansioni, slittamento o­
rario, semiturni, turni, ecc); 
non si attuerebbe iI de­
centramento della manuten' 
zione nei presidi di zona 
e di reparto ma il concen­
tramento mobile facente 
capo alle aree e soprattut­
to ad un nucleo centrale 
voluto dalla Montedison; 
questo accordo sarebbe una 
vittoria del padrone, basta 
confrontarlo con le sue ri­
chieste di tre mesi fa. E' 
l'opposto di tutto ciò per 
cui gli operai lottano_ 

DALLA P.RIMA PAGINA oppone a un governo or­
mai apertamente schiera­
to su un liinea di sfida e 
di scontro aperto con le 
ma'Sse. 

spensioni ·per assenteismo, 
è arr·ivato il licenz·iamento. 

L'altro compagno lavora· 
va alil'off. 63 delle presse. 
Il sisteJTIa per evit·are la 
reazione deghi operai è sta­
to lo stesso: le lettere so­
no arrivate aJùe Il meno 
10, a fine turno, immedia­
tannen1:e dopo i compagni 
sono stati portati ruori 
dalla fabbrica dai guardio­
ni_ La reazione degE ope­
rai tuttavia non tarderà a 
farsi sentire, perché attual­
mente i Licenziamenti alla 
Fiat sono almeno uno al 
giorno. Già la settimana 
scorsa gli operai della 
SPA-Stura hanno dato lo 
esempio mobili taooosi con­
tro le lettere di ammoni­
zione per assenteismo_ 

Questo obiettivo, matu­
rato nehla coscienza opera­
ia dopo una fase di lotta 
che ha visto come momen­
t·i più >significativi H bloc­
co ai càncelli deLle squa­
dre di manutenzione e i 
picchettaggi contempora­
nei dU tutti i canrtieri Sir­
ti, è stato individuato co­
me fondamentale per la 
lotta suilll'occupazione, per 
nuovi posti di bvoro, per 
la difesa della rigidità 0-

peraia cont'ro l'aumento 
dei carichi di lavoro. 
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Un compagno ha denun­
dato chIiaramente l'ipotesi 
politiche e sindacali che 
stanno sotto questo tipo di 
accordi, della piattaforma 
contraHuaIe nazionale, dell­
la gestione della democra-
2lia in falbbrica, delle forme 
di lotta: {( i partiti di go­
verno dentro al sindacato 
difendono il padrone e il 
governo, Il PCI si fa cari. 

co della crisi dei padroni 
e si illude di andare al go­
verno sveridendo proprio 
la forza del movimento 
operalÌo che è l'unica con­
dizione per · arrivarci »_ Tut­
ti gli interventi .banno ri­
badito gli obiettivi operai, 
manutenzione preventiva e 
decentrata, impegni preci­
si S1Jl risanamento dei sin­
goli impiantIi, potenzi amen­
to dell'organico quantifica­
to, fissato in modo ri-gido 
zona :per zona, alSSUnzione 
di tutti gli appalti in ditta 
a parità di salario, lavoro, 
qualiifiça, mansione, senza 
seJe2lÌone, nessuna mobi:l·ità 
tra zona e zona, tra area 
e area, nessun slittamento 
di orario, o semiturno o 
turno. Dalla sala e dagli 
interventi la richiesta era 
unanime: controllo diretto 
sulla trattativa di martedì, 
rifiuto netto e assoluto 
dell'accordo, riapertura del­
la lotta ·in termini duri 
con cortei interni, blocco 
delle merci, fermata degli 
impianti, bloccando tutto. 

E' chiarissrmo a tutti il 

rapporto che lo sbocco di 
questa vertenza ha con il 
contratto, sia in termin:i di 
apertura di fatto dello 
scontro contrattuale, sia 
per non cedere sugli obiet­
tivi d1. fondo (appallti, or­
ganico, mobiilità, orario, ri­
sanamento). 

Li-viero della Federchimi­
ci ha ohiuso 'l'as;semblea 
con un diSCOTSO interlocu­
torio: « lo scontro, rÌlpren­
de martedì alle trattative 
e domani in fabbrica". 

PORTOGALLO 
- parlando ai manifestan­
ti davanti aUa caserma. 

« Infatti le unità non 
sono solo i comandanti, 
ma anche, e soprattutto, i 
sergenti e i soldati». 

Molto applaudita è stata 
la ,parte del suo interven­
to neNa quale ha oriticato 
le politiche dei partIi·ti at­
tualmente al governo ed 
ha rj,percorso le tappe del. 
ta scalata reazionaria che 
oggi vorrebbe paSJSare per 

la soppressione del RA­
LIS. 

Questa sera a Lisbona, 
in occasione dello scio.pero 
nazionale dei metahnecca· 
mci per il rinnovo del con­
tratto, si concentreranno 
operai da tutto H paese, 
chiaJIIlati a m'8lIlifestare 
dall'lntersindaca1e. Le pa­
role d'ordine sono t;utte 
politiohe e non a caso, da­
ta la situazione, la prima 
fra esse dIce: « Se la Ibor­
ghesia Villola la guerra, 
l'avrà! ». 

Le due mamfestazioni di 
ieri segnano un nuovo pas. 
so avanti del movdmento 
di classe e dell'organizza­
zione di massa dei soldati 
al suo interno. Ogni ilI1izia. 
tiva del governo, ogni gra­
dino della scalata repres­
siva, ·a comim::iacr-e daill'oc­
oupazione deJile staziorui ra­
dio 'lunedì scorso fino al­
l'lllti,mo gravissimo episo­
dio dello .scioglimento del 
Cl CAP e deHe ca·riche di 
domenica a Oporto, ha tro­
vato una formidabile ri, 
sposta nell'allargamento 

La ~otta di questi gior­
ni, della <settimana trascor­
sa come di quella che si è 
aperta, deve or.IIllaÌ essere 
guardata come il preludio 
di uno scontro a'lliIlato C'he 
appare inevitabile. La ISO­
cialdernocra2lÌa che gioca 
oggi tutte le -sue carte nel 
tentativo dii 'scmaa::iare le 
punte avanzate del movi­
mento proletario e dell'ar­
g:mizzazione dei soldati, si 
prepara ormai a scart:enare 
tutte le forze della reazio­
ne contro ii prolletariato. 
Ritornano alla ribalta i 
generali fascisti come Gal­
vao de Melo, che ha fatto 
oggi una diohIia-razione in 
cui ISÌ dice « pronto a met­
tersi agli ordini d'el Con. 
siglio deUa Rivoluzione ", 
i ·massacratari del veochio 
regime, applauditi dai ma­
nipoli di Soares. 

E' a questa scalata ch~ 
il movimento di classe e 
le sue avanguardie stanno 
rispondendo nell'unico mQ. 
do possib-He: se volete la 
guerra, l'avrete. 

la Siccar, unica azien­
da specializzaJta del Lazio 
nel campo delta carrozze­
-l'ia indust·riale, con 53 ope­
ran, è stata OCCIUpata con­
tro da decisione dell'am­
minis·tra tore unico della 
società Antonio Gallio di 
chiudere la fabbrica e di 

Roma: sabato pomeriggio manifesta­
zione a piazza Euclide sull'assas­
sinio di Rosaria Lopez. Sono in 
corso riunioni tra organismi di massa 
e organizzazioni politiche sulla promo­
zione e adesioni alla manifestazione 
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